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"FS in 10 anni arriverà a 5 miliardi di fatturato estero nelle merci"

Sabrina De Filippis, amministratore delegato di Mercitalia Logistica spiega le

strategie delle Ferrovie nella logistica. "Siamo il secondo operatore nel settore

merci in Germania. Tutta la nostra rete è strategicamente orientata all'

intermodalità" Roma -  In Germania le ferrovie sono sempre state,

storicamente, un vanto nazionale e quasi un fattore di identità; ma adesso le

Fs italiane sono diventate il secondo operatore tedesco nel trasporto merci su

rotaia e in Germania si lanciano pure nell'alta velocità. Frigoriferi agli

eschimesi? Protagonista della crescita nella logistica è Sabrina De Filippis,

amministratore delegato di Mercitalia Logistics, società capofila del Polo

Logistica del gruppo Fs. «Una nostra società tedesca, Tx Logistik» spiega De

Filippis, «detenuta al 100% da Mercitalia, ha acquisito l'azienda Exploris

Deutschland Holding, diventando così il secondo operatore del trasporto merci

in Germania . Ai circa 700 dipendenti che già aveva Tx Logistics se ne sono

aggiunti 500. Quanto alla flotta di locomotive, alle 91 di Tx si aggiungono le 75

di Exploris». Quest'operazione ha rilievo anche per il trasporto merci via mare?

«Il nostro gruppo disponeva già di una dorsale europea Nord-Sud attraverso la

rete di Tx Logistik, che arriva fino ai porti della Scandinavia. Adesso con Exploris alla nostra rete aggiungiamo

collegamenti ferroviari internazionali orientati ai trasporti fra l'Est e l'Ovest dell'Europa attraverso otto Paesi:

Germania, Belgio, Paesi Bassi, Svizzera, Austria, Repubblica Ceca, Slovacchia e Polonia. Tutta la nostra rete è

strategicamente orientata all'intermodalità, cioè alla gestione integrata delle merci sui binari, su gomma, per via aerea

e anche via mare. In quello che facciamo è strategica la connettività con i porti di tutta Europa». Forse le faccio una

domanda troppo generica ma ci provo lo stesso: l'intermodalità treno-nave le sembra soddisfacente nei porti italiani?

«Non si può rispondere in modo unitario per tutti, ma nei più importanti l'intermodalità funziona e noi la stiamo

ulteriormente sviluppando con nuove iniziative». Per esempio? «Proprio con i porti stiamo realizzando un progetto di

infrastrutture digitali. La nuova piattaforma di Yard & Shunting consentirà di valutare lo stato dei carri ferroviari in

termini di posizione all'interno delle zone portuali, il carico e la composizione dei convogli, l'andamento delle

operazioni di manovra e - parallelamente - il passaggio di responsabilità e le autorizzazioni del caso. Mi lasci

sottolineare quanto l'Italia sia dipendente dal mare nel settore del commercio internazionale: secondo Assoporti-Srm il

39% dell'import-export italiano avviene via nave, per un valore di 377 miliardi di euro; e l'interscambio marittimo ha

mostrato una ripresa molto solida nel 2022, con un + 38%, che corrisponde a 10 punti percentuali in più rispetto alla

performance dell'interscambio nel suo complesso». Quanto investe nella logistica il gruppo Fs? «Il piano industriale

prevede un investimento di 3 miliardi, l'80% dei quali dedicati al rinnovo della flotta, 300 milioni al potenziamento di

terminal

Ship Mag

Primo Piano
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esistenti e alla creazione di nuovi, e 200 milioni alla digitalizzazione. L'acquisizione in Germania è un ulteriore passo

verso l'obiettivo di raddoppiare la nostra quota di merci e passare da 1,8 a 5 miliardi di fatturato estero del gruppo Fs

in un decennio». È vero che vi state espandendo anche nel trasporto su gomma? «Sì. La nostra società Mercitalia

Shunting & Terminal ha acquisito un ramo d'azienda della compagnia Auto Marocchi nella sua filiale logistica di Terni.

È un altro passo per offrire ai clienti delle Fs servizi di trasporto dall'inizio alla fine, cioè dal primo all'ultimo miglio, in

collaborazione sinergica tra ferro e gomma. Avevamo già delle capacità di questo tipo all'interno del gruppo ma è la

prima volta che acquisiamo in toto un operatore su strada specializzato nel trasporto merci, in coerenza con il piano

industriale che prevede di aumentare la quota di autoproduzione dei servizi di trasporto su gomma fino al 60%».

Ship Mag

Primo Piano
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Aste giudiziarie / Tribunale di Venezia, vendita nave minore "Red Moon"

Tribunale di Venezia Sezione Esecuzioni Mobiliari R.G. N. 1570/2021 Estratto

Ordinanza di Vendita Il G.E dott.ssa Francesca Orlando ha disposto la vendita

all'incanto per il giorno 26.09.2023 alle ore 15.00 avanti a sé, nell'aula delle

vendite del Tribunale di Venezia , fissando termine per la presentazione delle

offerte presso la Cancelleria delle Esecuzioni Mobiliari del Tribunale di Venezia

fino alle ore 12.00 del giorno 22/09//2023, del seguente bene mobile, meglio

descritto nell'avviso di vendita e nella perizia di stima, rappresentato da una

nave minore denominata "Red Moon" battente bandiera italiana. Lotto 1) -

"Red Moon" - Capitaneria di Porto di Venezia, numero d'iscrizione VE8794,

cantiere di costruzione: Navalmeccanica Veneta srl Mira (VE); anno di

costruzione: 2000, motori principali: Iveco AIFO diesel 4 tempi, 6 cilindri,

modello 8361 SM 21.00, matricole 648030 e 649183, costruiti a Milano nel

2000, potenza di taratura 109,5 kW a 2000 giri/min.; dimensioni principali:

lunghezza fuori tutto 17,00, m. larghezza max 5,41 m., altezza di costruzione

1,40 m., stazza lorda nazionale 19,63 tonn., stazza netta nazionale 13,35 tonn.

Prezzo base euro 15.000,00, con scatti minimi in aumento di euro 1.500,00. Il

G.E. dispone che gli interessati, depositino istanza di partecipazione in busta chiusa per ciascun lotto, in regola con

bollo e recante, a pena di inefficacia, l'indicazione del numero di R.G.E. della procedura, il bene cui l'istanza stessa è

riferita, il prezzo proposto, le proprie generalità, l'espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima.

All'istanza dovrà essere allegata copia del documento d'identità ed assegno circolare non trasferibile pari al 15% del

prezzo posto a base d'asta intestato alla procedura - Tribunale di Venezia E.M. 1570/2021. Il G.E. concede termine di

30 giorni dall'aggiudicazione per effettuare il versamento del saldo prezzo e dell'integrazione delle spese. Per lettura

della perizia e del bando integrale nonché delle modalità di partecipazione alle vendite, si rinvia ai siti

www.asteannunci.it, www.tribunale.venezia.it., https://pvp.giustizia.it. Per ulteriori informazioni rivolgersi, alla

cancelleria del Tribunale di Venezia - Sezione Esecuzioni Mobiliari (da lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 12.00).

Corriere Marittimo

Venezia
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Porto, sindacati al futuro commissario "Sicurezza fra priorità"

Per i sindacati l'elenco dei dossier che dovrà affrontare il futuro commissario

del porto di Genova e riguardano il mondo del lavoro mettono in primo piano la

sicurezza. "I temi sul rafforzamento del modello di lavoro del porto di Genova,

il Piano organico porto, il Piano regolatore portuale e il tema della sicurezza

che è interconnesso con tutti gli altri argomenti" sono le questioni aperte

elencate con una nota da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti che chiedono

"un'Autorità di sistema portuale che sappia dare risposte ed agisca, come

prevede la norma, come forte ente regolatore". Sulla sicurezza chiedono di

portare a termine una serie di confronti già aperti da tempo: le emergenze in

ambito portuale e la procedura di accesso dei mezzi di soccorso che "deve

essere aggiornata" così come l'istituzione di un presidio di primo soccorso.

"Diventa fondamentale affrontare in tempi rapidi il tema anche in relazione ai

lavori infrastrutturali previsti che, con i tanti cantieri già presenti, renderanno la

viabilità portuale più caotica, complessa e in continuo mutamento -

sottolineano -. Proprio i l  tema dei cantieri per la realizzazione delle

infrastrutture ed opere portuali, che aumenteranno sempre più le interferenze, è

uno degli altri temi in discussione che dovrebbero prevedere specifici protocolli di raccordo tra quelli previsti per il

settore portuale e per il settore edile". Inoltre per i sindacati è importante estendere l'applicazione dei protocolli

applicati in ambito portuale nelle aree demaniali confinanti con il porto che svolgono attività similari e dare più forza

agli Rls ( responsabili dei lavoratori per la sicurezza) di sito del porto.

Ansa

Genova, Voltri
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Sequestrato lo stabilimento balneare West Beach

I sigilli alla struttura di Multedo su iniziativa della guardia costiera per violazioni

demaniali, edilizie e paesaggistiche Sigilli alla WestBeach, lo stabilimento

balneare e circolo, riqualificato e gestito dalla società Levante C Pegliese. Il

sequestro è scattato, su iniziativa della sezione giudiziaria della guardia

costiera, che ieri ha operato insieme agli agenti della polizia locale e al

personale tecnico dell'Autorità di sistema portuale e ha sequestrato 20 strutture

ritenute abusive, per un totale di 2mila metri quadrati, come la stessa

Capitaneria di Porto ha comunicato. Lo spazio rientra in una concessione

demaniale marittima rilasciata in uso all'associazione sportiva. L'illecito

riguarda la difformità delle opere effettivamente realizzate rispetto ai titoli

demaniali, edilizi e paesaggisti posseduti dal concessionario. Del sequestro è

stata informata l'autorità giudiziaria.

Genova Today

Genova, Voltri
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A luglio il traffico delle merci nel porto di Genova è calato del -1,3% mentre a Savona-Vado
è cresciuto del +3,7%

Nei primi sette mesi del 2023 registrate variazioni percentuali rispettivamente

del -4,8% e -1,3% Lo scorso mese i porti di Genova e Savona-Vado Ligure

hanno movimentato complessivamente 5,77 milioni di tonnellate, con una lieve

flessione del -0,2% sul luglio 2022. La riduzione è stata generata dal calo del

-1,3% dei carichi movimentati dallo scalo portuale del capoluogo ligure che è

ammontato a 4,46 milioni di tonnellate. Flessione che a Genova è stata

prodotta principalmente dal calo del -7,2% delle merci varie attestatesi a 2,86

milioni di tonnellate, di cui 1,91 milioni di tonnellate di merci containerizzate

(-9,7%) realizzate con una movimentazione di container pari a 210mila teu

(-7,6%) e 951mila tonnellate di merci convenzionali (-1,7%). Nel settore delle

rinfuse solide, il traffico commerciale nello scalo genovese è cresciuto del

+28,5% a 69mila tonnellate e quello industriale del +65,5% a 144mila

tonnellate. In aumento anche gli oli minerali con 1,24 milioni di tonnellate

(+10,0%), mentre le altre rinfuse liquide hanno totalizzato 71mila tonnellate

(-24,2%), incluse 40mila tonnellate di prodotti chimici (-23,3%) e 30mila

tonnellate di oli vegetali e vino (-25,3%). Lo scorso mese, invece, il traffico

delle merci nel porto di Savona-Vado è salito del +3,7% a 1,30 milioni di tonnellate, di cui 268mila tonnellate di carichi

in container (+14,4%) realizzati con una movimentazione di contenitori pari a 29mila teu (+37,5%), 386mila tonnellate

di merci convenzionali (+2,5%), 150mila tonnellate di rinfuse solide (+3,1%), 483mila tonnellate di oli minerali (+0,5%)

e 13mila tonnellate di altre rinfuse liquide (+3,0%). Nel comparto dei passeggeri, a luglio 2023 il porto di Genova ha

registrato un totale di 494mila passeggeri dei traghetti (+5,2%) e 211mila crocieristi (+48,2%) e il porto di Savona-

Vado 97mila passeggeri dei traghetti (-19,7%) e 78mila crocieristi (+51,1%). Nei primi sette mesi di quest'anno i due

porti liguri hanno movimentato globalmente 38,21 milioni di tonnellate di merci, con una diminuzione del -4,5% sul

corrispondente periodo del 2022, di cui 28,07 milioni di tonnellate passate attraverso il porto di Genova (-4,8%) e 8,99

milioni di tonnellate dal porto di Savona-Vado (-1,3%).

Informare

Genova, Voltri
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Weekend da controesodo, in porto a Genova 95mila passeggeri e 23mila veicoli

Il presidente di Stazione Marittime Edoardo Monzani fa il punto della

situazione in vista del primo fine settimana di rientro dei turisti verso le grandi

città del Nord Italia. Nel fine settimana bollino rosso sulle autostrade di Andrea

Popolano GENOVA - Vacanze ormai agli sgoccioli per molti, l'ultimo weekend

di agosto come da tradizione fa scattare il controesodo . Da monitorare la

situazione delle strade e autostrade in Liguria . Dalla A10 per chi dalla Riviera

di Ponente si dirige verso Genova e le altre grandi città del Nord, la A7 verso

Milano e lo stesso vale per la A12 che collega il Levante ligure con la città della

Lanterna. Sabato 26, domenica 27 e lunedì agosto sarà bollino rosso per tutta

la giornata sulle autostrade per chi rientra verso le grandi città. Per quanto

riguarda il traffico poi attenzione alla pioggia che proprio nel fine settimana

dovrebbe tornare protagonista anche lungo le strade e autostrade della Liguria.

Ma non solo autostrade, Genova si prepara a un fine settimana di sbarchi e

imbarchi da navi da crociera e traghetti. Un weekend lungo (da venerdì a

domenica) che vedrà entrare e uscire dai traghetti in porto quasi 23mila veicoli

(22.780 per l'esattezza) e quasi 95mila passeggeri (94.250 per l'esattezza) tra

crociere e traghetti. A fare il punto della situazione è Edoardo Monzani, presidente di Stazioni Marittime : "Questo è

un anno particolarmente positivo, in questo fine settimana avremmo in totale quasi 64 mila passeggeri in movimento

dai traghetti e 30,3 mila dalle navi da crociere, il giorno più complicato sarà probabilmente la domenica mattina con la

presenza di due navi da crociere in contemporanea più i traghetti". Nel dettaglio: venerdì 25 agosto infatti arriveranno

7.500 passeggeri dalla nave da crociera Costa Toscana e 20.750 passeggeri e 7.380 veicoli in movimento dai 14

traghetti. Sabato 25 agosto ci saranno 6800 passeggeri dalla crociera della Msc Seashore e 21.500 passeggeri e

7.700 veicoli da 13 traghetti. Infine domenica le navi da crociere saranno due: la Msc World Europa e la Msc

Grandiosa che porteranno in dote 16.000 passeggeri a cui si aggiungono gli 11 traghetti in movimento con 21.700

passeggeri e 7.700 veicoli. Dai traghetti dominano gli sbarchi: saranno 13.000 quelli che scenderanno dalle navi in

arrivo in porto il venerdì, 14.000 il sabato e 15.000 la domenica. Numeri importanti per una stagione che per quanto

riguarda il traffico passeggeri tra crociere e traghetti vede il porto di Genova andare verso nuovi record. "Se i numeri

rimangono gli stessi che stiamo registrando a fine anno andiamo verso 1,5 milioni di passeggeri da crociere e 2,3

milioni di quelli dai traghetti " spiega il presidente di Stazioni Marittime Monzani. Nel 2022 i passeggeri delle crociere

erano stati poco più di un milione mentre quelli dai traghetti 2,1 milioni. E intanto Stazioni Marittime fa un bilancio di

aspetti positivi e negativi: "Di buono c'è da sottolineare l'ottima collaborazione con tutte le istituzioni, dalla Capitaneria

di porto,
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alla polizia locale passando per la polizia di frontiera - racconta Monzani -, da migliorare c'è la rete urbana attorno al

porto. Abbiamo il cantiere all'ingresso dell'autostrada a Genova Ovest che va avanti da tutto agosto . Ci crea qualche

problema che comunque viene risolto in poche ore". Si tratta del cantiere per la sostituzione delle barriere protettive,

lavori che dovrebbero terminare il 31 agosto. Il meste festivo è stato scelto per via del minor numero di veicoli in

circolo. Ma per chi si muove in direzione e uscita del porto è un disagio visto anche che è stata data l'indicazione di

dirigersi verso Genova Aeroporto andando quindi a riversare i tanti veicoli in movimento dal porto lungo le strade

cittadine. Non è l'unico cantiere però in programma sulla rete autostradale della Liguria e aree limitrofe. Per quanto

riguarda gli altri cantieri presenti c'è la riduzione di carreggiata in A7 tra Genova Bolzaneto e Busalla in direzione

Milano fino a venerdì 25 agosto compreso. Riduzione di carreggiata sempre in A7 anche nel tratto tra Genova

Bolzaneto e l'allacciamento con la A12 in direzione Genova. Anche in questo caso il cantiere sarà presente fino a

venerdì 25 agosto. Stessa tempistica per la deviazione di carreggiata sulla A26 tra l'allacciamento con la A21 e

Casale Monferrato in direzione Gravellona Toce per permettere i lavori di manutenzione nella galleria Olimpia. Tra le

opere in programma a Genova e al centro delle discussioni di questi mesi c'è anche il tunnel subportuale . Il presidente

di Stazioni Marittime Monzani è chiaro: "È una grande idea ma deve coesistere con la Sopraelevata . Abbattere

quest'ultima, tutta o in parte, sarebbe come tagliarci le mani da soli. La Sopraelevata sarà comunque una grane opera

che può essere usata riutilizandola anche in modi diversi, in parte turistica, magari con una parte ciclabile" conclude

Monzani.
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Porto Genova, i sindacati al futuro commissario: "Sicurezza fra le priorità"

di Redazione GENOVA - Per i sindacati l'elenco dei dossier che dovrà

affrontare il futuro commissario del porto di Genova e riguardano il mondo del

lavoro mettono in primo piano la sicurezza "I temi sul rafforzamento del

modello di lavoro del porto di Genova, il Piano organico porto, il Piano

regolatore portuale e il tema della sicurezza che è interconnesso con tutti gli

altri argomenti" sono le questioni aperte elencate con una nota da Filt-Cgil, Fit-

Cisl e Uiltrasporti che chiedono "un'Autorità di sistema portuale che sappia

dare risposte ed agisca, come prevede la norma, come forte ente regolatore".

Sulla sicurezza chiedono di portare a termine una serie di confronti già aperti

da tempo: le emergenze in ambito portuale e la procedura di accesso dei

mezzi di soccorso che "deve essere aggiornata" così come l'istituzione di un

presidio di primo soccorso. "Diventa fondamentale affrontare in tempi rapidi il

tema anche in relazione ai lavori infrastrutturali previsti che, con i tanti cantieri

già presenti, renderanno la viabilità portuale più caotica, complessa e in

continuo mutamento - sottolineano -. Proprio il tema dei cantieri per la

realizzazione delle infrastrutture ed opere portuali, che aumenteranno sempre

più le interferenze, è uno degli altri temi in discussione che dovrebbero prevedere specifici protocolli di raccordo tra

quelli previsti per il settore portuale e per il settore edile". Inoltre per i sindacati è importante estendere l'applicazione

dei protocolli applicati in ambito portuale nelle aree demaniali confinanti con il porto che svolgono attività similari e

dare più forza agli Rls ( responsabili dei lavoratori per la sicurezza) di sito del porto.
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Microtunnel e rimboschimento: rassicurazioni sul progetto Golar Tundra

Al centro della riunione tecnica le caratteristiche dell'infrastruttura, illustrate da

Snam. Dopo Vado Ligure toccherà a Quiliano Si è concluso il primo degli

incontri tecnici rivolto agli enti locali liguri organizzati su richiesta dei Comuni

dalla struttura commissariale per chiarire alcuni aspetti specifici circa il

progetto di ricollocamento della nave rigassificatrice Golar Tundra al largo

della costa di Vado Ligure e il relativo collegamento con la rete nazionale del

gas naturale. Al centro della riunione, le caratteristiche dell'infrastruttura definita

"strategica, sicura e con un impatto ambientale sostenibile". Hanno partecipato

i rappresentanti del Comune di Vado Ligure, l'ad e tecnici di Snam Fsru Italia, i

tecnici del Rina, il direttore generale di coordinamento della struttura

commissariale e i referenti dell'autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale. In video collegamento, il presidente della Provincia di Savona

Pierangelo Olivieri. L'incontro nella sede regionale di via Fieschi ha permesso

alle parti coinvolte di conoscere i dettagli legati all'impianto offshore , la cui

entrata in esercizio è prevista entro la fine del Nel corso dell'incontro Snam ha

esposto i tre criteri principali di identificazione del sito: specchio acqueo adatto

per l'ormeggio della Fsru e per le operazioni delle navi metaniere, breve distanza tra posizionamento della nave e rete

nazionale di trasporto gas naturale - circa 20 km - e infine la capacità della stessa rete di sostenere in sicurezza una

portata fino a 5 miliardi di metri cubi di gas l'anno Dopo un esame tecnico Snam ha identificato in Vado Ligure il sito

più adeguato per le sue potenzialità marittime e logistiche. Per l'attraversamento della linea di costa Snam ha previsto

la realizzazione di un micro tunnel sotterraneo che consentirà di minimizzare gli impatti. Sarà inoltre attuato un

capillare piano di mitigazione ambientale con interventi di rimboschimento e opere paesaggistiche di ripristino della

vegetazione lungo la rete. Il prossimo incontro tecnico è previsto il 31 agosto con il Comune di Quiliano . Gli altri già

calendarizzati sono con i Comuni di Altare, Cairo e Carcare. Verrà coinvolto anche il Comune di Savona, perché di

prossimità e come parte dell'Autorità Portuale di riferimento.
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Vendere i porti per fare cassa: in Liguria è rivolta contro la proposta del ministro Tajani
Centrodestra preso di sorpresa, i Dem vogliono organizzare una manifestazione

Genova - Privatizzare i porti non è un'idea così estranea al dibattito del settore

negli ultimi dieci anni, quando l'Italia si è ripetutamente a interrogata sul

modello migliore di gestione delle banchine. Così quando a Rimini, al meeting

di Cl, il vicepremier Antonio Tajani ha spiegato che «per trovare più fondi per il

bilancio dello Stato penso alle privatizzazioni, non dell'acqua ma ad esempio

dei porti» la parte che ha stupito di più non è stata, appunto, il coinvolgimento

dei privati, ma lo scopo: fare cassa. Perché per raggiungere questo obiettivo

bisogna "vendere un porto", operazione tutt'altro che semplice, visto che le

banchine sono un bene demaniale, cioè pubblico. Anche ipotizzando una

riforma radicale che miri al coinvolgimento dei privati, pare molto difficile che

un governo riesca a spingersi sino a questo punto. I privati invece, come si

ipotizza da un decennio, potrebbero entrare nella gestione del porto, in

un'Authority che preveda la partecipazione pubblica e privata insieme nel

governo dello scalo. Ma quest'ultima strada non porta dove vorrebbe Tajani: le

risorse racimolate non sarebbero così grandi, o almeno non significative, per il

bilancio di uno Stato. Ecco perché in Liguria, anche le forze di maggioranza

che compongono la coalizione che governa la Regione, non hanno dato molto peso alla proposta del vicepremier e

ministro degli Esteri. «Sembrava più un messaggio per la Lega» analizza in cerca di spiegazioni, un dirigente del

centrodestra ligure. La riforma dei porti, al momento ancora in cantiere, dovrebbe essere realizzata dal ministero dei

Trasporti, guidato da Matteo Salvini e dal fedelissimo Edoardo Rixi. Le intenzioni dei due big della Lega vanno

proprio in senso opposto, con la valorizzazione del pubblico, magari in una cornice di società per azioni, ma senza i

soci privati. L'opposizione ha avuto gioco facile. Per il senatore Pd Antonio Misiani è «un'idea assurda». «L'idea che

le destre hanno dei sistemi portuali è nemica dei beni pubblici e della concorrenza, dalla Liguria vogliamo far arrivare

un secco no a Tajani che parla di privatizzare i porti» hanno tuonato Davide Natale, segretario ligure del Pd e Simone

D'angelo, numero uno del partito a Genova. «Cosa intende il vicepresidente del Consiglio per privatizzare? Eliminare

il regolatore pubblico? Vendere il demanio marittimo? Il prossimo passo, per coprire i buchi di bilancio, è la vendita

del Colosseo e della Fontana di Trevi? Il ministro Tajani non sa che già oggi il demanio marittimo è dato in

concessione a soggetti privati?» si chiedono i due segretari: «Il Pd avvierà una mobilitazione che vedrà impegnati

tutte le organizzazioni territoriali e i rappresentanti istituzionali».
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Infrastrutture, Barattoni (Pd): "Tajani vuole privatizzare i porti, ci opporremo con forza"

Il segretario provinciale dem: "Riteniamo che sia un'operazione molto

pericolosa perché crediamo nella natura pubblica delle autorità d i  sistema

portuale" Il segretario provinciale del PD, Alessandro Barattoni è intervenuto

sul tema dei porti sollevato recentemente dal ministro Antonio Tajani. "Ieri il

ministro Tajani ha lasciato intendere che in vista della manovra una delle

possibili opzioni che questo governo valuterà è quella della privatizzazione

delle Autorità di Sistema Portuale. Abbiamo l'impressione che il governo non

sappia più cosa inventare per reperire le risorse con le quali realizzare le

mirabolanti promesse della campagna elettorale". "Le autorità d i  sistema

portuale italiane devono rimanere un ente pubblico, non economico e finora

hanno retto bene l'impatto della concorrenza - afferma Barattoni - Ci

contrapporremo fermamente all'ipotesi di svendere i porti, eliminando la

regolazione pubblica. Quest'idea è sbagliata per lo sviluppo del paese ed è

sbagliata per lo sviluppo del nostro porto che rappresenta il futuro della città e

anche di tutta la regione". "Noi riteniamo che sia un'operazione molto

pericolosa - prosegue il segretario provinciale dem - perché crediamo nella

natura pubblica delle autorità di sistema portuale. Alla festa nazionale del PD a Ravenna, organizzeremo un incontro

nel quale verranno presentate le nostre proposte sui porti. Queste proposte sono il frutto del lavoro fatto in questi anni

e anche della risoluzione presentata dai nostri parlamentari in Commissione Trasporti alla Camera. Vi prenderà parte

tutto il cluster marittimo, terminalisti, armatori, servizi, tecnico nautici, forze sindacali e ci confronteremo sui progetti

per lo sviluppo dei porti". "Vogliamo mettere subito un punto fermo e lo diremo anche alla festa nazionale.

Successivamente faremo partire una mobilitazione su questo tema. Nelle dichiarazioni di Tajani, che si sommano a

quelle di Rixi sull'eventuale riforma dell'autorità di sistema portuale, non vediamo un disegno di crescita, ma solo l'idea

di raccogliere soldi ovunque senza che ci sia una strategia per lo sviluppo del Paese. I porti -conclude Barattoni -

hanno retto durante la fase difficile della pandemia e adesso possono rappresentare un'occasione di crescita. A idee

che vanno in direzione contraria, che intendono metterli nelle mani di pochi soggetti, ci opporremo con forza".
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Barattoni (PD): "Tajani vuole privatizzare i porti, ci opporremo con forza"

di Redazione - 24 Agosto 2023 - 15:22 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Il segretario provinciale del PD, Alessandro Barattoni è intervenuto sul tema

dei porti sollevato dal ministro Tajani in un'intervista. "Ieri il ministro Tajani ha

lasciato intendere che in vista della manovra una delle possibili opzioni che

questo governo valuterà è quella della privatizzazione delle Autorità di Sistema

Portuale. Abbiamo l'impressione che il governo non sappia più cosa inventare

per reperire le risorse con le quali realizzare le mirabolanti promesse della

campagna elettorale. Le autorità di sistema portuale italiane devono rimanere

un ente pubblico, non economico e finora hanno retto bene l'impatto della

concorrenza. Ci contrapporremo fermamente all'ipotesi di svendere i porti,

eliminando la regolazione pubblica. Quest'idea è sbagliata per lo sviluppo del

paese ed è sbagliata per lo sviluppo del nostro porto che rappresenta il futuro

della città e anche di tutta la regione". Raccomandato da "Noi - avanza

Barattoni - riteniamo che sia un'operazione molto pericolosa perché crediamo

nella natura pubblica delle autorità di sistema portuale. Alla festa nazionale del

PD a Ravenna, organizzeremo un incontro nel quale verranno presentate le

nostre proposte sui porti. Queste proposte sono il frutto del lavoro fatto in questi anni e anche della risoluzione

presentata dai nostri parlamentari in Commissione Trasporti alla Camera. Vi prenderà parte tutto il cluster marittimo,

terminalisti, armatori, servizi, tecnico nautici, forze sindacali e ci confronteremo sui progetti per lo sviluppo dei porti.

Vogliamo mettere subito un punto fermo e lo diremo anche alla festa nazionale. Successivamente faremo partire una

mobilitazione su questo tema. Nelle dichiarazioni di Tajani, che si sommano a quelle di Rixi sull'eventuale riforma

dell'autorità di sistema portuale, non vediamo un disegno di crescita, ma solo l'idea di raccogliere soldi ovunque senza

che ci sia una strategia per lo sviluppo del Paese". "I porti -conclude Barattoni - hanno retto durante la fase difficile

della pandemia e adesso possono rappresentare un'occasione di crescita. A idee che vanno in direzione contraria,

che intendono metterli nelle mani di pochi soggetti, ci opporremo con forza.".
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Barattoni (PD): "Tajani vuole privatizzare i porti, ci opporremo con forza"

"Il segretario provinciale del PD, Alessandro Barattoni è intervenuto sul tema

dei porti sollevato dal ministro Tajani in un'intervista. «Ieri il ministro Tajani ha

lasciato intendere che in vista della manovra una delle possibili opzioni che

questo governo valuterà è quella della privatizzazione delle Autorità di Sistema

Portuale. Abbiamo l'impressione che il governo non sappia più cosa inventare

per reperire le risorse con le quali realizzare le mirabolanti promesse della

campagna elettorale. Le autorità di sistema portuale italiane devono rimanere

un ente pubblico, non economico e finora hanno retto bene l'impatto della

concorrenza. Ci contrapporremo fermamente all'ipotesi di svendere i porti,

eliminando la regolazione pubblica. Quest'idea è sbagliata per lo sviluppo del

paese ed è sbagliata per lo sviluppo del nostro porto che rappresenta il futuro

della città e anche di tutta la regione. Noi riteniamo che sia un'operazione

molto pericolosa perché crediamo nella natura pubblica delle autorità d i

sistema portuale. Alla festa nazionale del PD a Ravenna, organizzeremo un

incontro nel quale verranno presentate le nostre proposte sui porti. Queste

proposte sono il frutto del lavoro fatto in questi anni e anche della risoluzione

presentata dai nostri parlamentari in Commissione Trasporti alla Camera. Vi prenderà parte tutto il cluster marittimo,

terminalisti, armatori, servizi, tecnico nautici, forze sindacali e ci confronteremo sui progetti per lo sviluppo dei porti.

Vogliamo mettere subito un punto fermo e lo diremo anche alla festa nazionale. Successivamente faremo partire una

mobilitazione su questo tema. Nelle dichiarazioni di Tajani, che si sommano a quelle di Rixi sull'eventuale riforma

dell'autorità di sistema portuale, non vediamo un disegno di crescita, ma solo l'idea di raccogliere soldi ovunque senza

che ci sia una strategia per lo sviluppo del Paese. I porti - conclude Barattoni - hanno retto durante la fase difficile

della pandemia e adesso possono rappresentare un'occasione di crescita. A idee che vanno in direzione contraria,

che intendono metterli nelle mani di pochi soggetti, ci opporremo con forza.»".
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Msc trasferisce da Napoli a Salerno la linea fra Est Mediterraneo e Stati Uniti

Salgono a 9 le navi portacontainer da 4.000 Teu impiegate nella rotazione di

questa linea di Redazione SHIPPING ITALY 24 Agosto 2023 Dal terminal

Conateco di Napoli saranno trasferite al Salerno Container Terminal del vicino

porto di Salerno le toccate del servizio di Msc che collega il Mediteraneo

orientale con la costa est del Nord America. Lo rende noto Dynaliners Weekly

spiegando che il global carrier elvetico, che pure controlla al 100% il terminal

container del capoluogo campano, sposterà le sue call della linea che unisce

Turchia, Grecia, Italia, Spagna e Stati Uniti rinforzata peraltro con l'incremento

a 9 navi da circa 4.000 Teu impiegate nel servizio. La nuova rotazione del

collegamento regolare diventa dunque (nell'ordine): Tekirdag, Izmit (Derince),

Aliaga, Pireo, Salerno, Barcellona, Valencia, Sines, Halifax, Boston, New York,

Philadelphia, Savannah, Port Everglades, Freeport (Bahamas), Iskenderun e

nuovamente Tekirdag.
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Porto di Mola, la Regione approva il progetto per garantire la navigabilità: "Interventi per
evitare gli insabbiamenti"

La delibera della Giunta ha garantito il via libera alla convenzione fra ente

regionale e l'Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del

territorio. Il sindaco Colonna: "Proseguiremo con il dragaggio" Il porto di Mola

di Bari tornerà ad essere navigabile in massima sicurezza. La Regione Puglia

ha approvato, tramite una delibera di Giunta, lo schema di convenzione con

l'Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del territorio

(Asset) per il progetto 'Metodo sperimentale di ripristino delle condizioni di

navigabilità del porto di Mola di Bari - Appesca III'. L'accordo è finalizzato a

migliorare i servizi della pesca professionale della Regione Puglia, a partire dal

ripristino delle condizioni di navigabilità del porto della cittadina in provincia di

Bari (interessato da importanti fenomeni di insabbiamento) attraverso

metodologie di intervento e monitoraggio innovative, da replicare

eventualmente su altre infrastrutture portuali che presentano analoghe

problematiche. Nell'ambito del progetto, finanziato con fondi Feamp, è

previsto lo spostamento, sotto il pelo dell'acqua, dei sedimenti. Saranno,

inoltre, effettuate la stesura e l'esecuzione del piano di monitoraggio nonché la

delimitazione dell'area attraverso un campo boe che svolgerà apposita funzione di segnalamento al fine di garantire le

condizioni di sicurezza ai mezzi in transito. "È mia intenzione mettere in risalto l'innovazione del procedimento attivato

con Regione Puglia ed Asset mirato ad intervenire con immediatezza per la risoluzione dei problemi di navigabilità del

porto di Mola di Bari - ha commentato il sindaco di Mola di Bari, Giuseppe Colonna - Appesca III è un progetto

sperimentale che potrà essere replicato anche in altri porti perché tantissimi sono i porti in difficoltà per il fenomeno

dell'insabbiamento ed i tempi per il loro dragaggio sono incompatibili con il mantenimento delle condizioni di sicurezza

dei nostri lavoratori del mare e diportisti. La sottoscrizione di questo schema di convenzione e la realizzazione di

questo progetto rientrava in un impegno preso con la categoria che stiamo portando avanti, così come proseguiremo

nel complesso procedimento di dragaggio del porto".

Bari Today

Bari
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Patroni Griffi: "Su Edison un cortocircuito comunicativo, la società incontrerà il territorio"

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale ha incontrato i rappresentanti

dell'azienda: "Il progetto non interferisce con i traffici portuali, l'autorizzazione

ministeriale li copre totalmente". Entro settembre un consiglio comunale

monotematico. Stasera la manifestazione contro l'impianto Ascolta questo

articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Patroni Griffi: "Su Edison un

cortocircuito comunicativo, la società incontrerà il territorio" Voice by

BRINDISI - I rappresentanti di Edison saranno la prossima settimana a Brindisi

per incontrare le istituzioni e le parti sociali. L'impegno è stato preso nel corso

di un confronto in videoconferenza avvenuto stamani (giovedì 24 agosto) con

il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale,

Ugo Patroni Griffi. L'incontro era stato chiesto con urgenza dalla stessa

Authority a seguito delle polemiche suscitate dalla pubblicazione del progetto

definitivo del deposito di Gnl a Costa Morena Est. A provocare una levata di

scudi contro l'impianto, in particolare, l'inserimento di una torcia alta circa 40

metri, al posto della torcia a terra prevista nel progetto originario. Il no al

serbatoio sarà ribadito nel corso di una manifestazione organizzata dalla Cgil

che alle ore 18.30 si svolgerà in piazza Vittorio Emanuele, davanti alla sede dell'ente portuale. Fra partiti, associazioni

e sindacati sono arrivate decine di adesioni. "Cortocircuito comunicativo" Questa situazione, a detta del presidente

dell'Autorità di sistema portuale, sarebbe scaturita da un vulnus comunicativo. "Bisogna essere onesti - afferma

Patroni Griffi a BrindisiReport - e riconoscerlo. Quando si verifica un cortocircuito comunicativo di questo genere,

ovviamente si presta il fianco alla controinformazione o alla disinformazione. E' necessario dare informazioni

corrette, limpide ed esaustive. L'azienda, su mia sollecitazione, la prossima settimana sarà a Brindisi per incontrare

istituzioni e parti sociali". "Edison coperta totalmente da autorizzazione ministeriale" Per quanto riguarda l'Autorità di

sistema portuale, non ci sono margini di intervento su un progetto che ha già ottenuto l'autorizzazione dal ministero

dell'Ambiente. "Gli unici profili di competenza dell'Autorità di sistema portuale - spiega ancora Patroni Griffi - sono

quelli di eventuali interferenze con lo sviluppo dei traffici". Su questo fronte l'ente "ha avuto conferma - afferma Paroni

Griffi - dell'assenza di interferenza anche in questo nuovo progetto". Patroni Griffi esclude anche un'ipotetica

riapertura dell'iter autorizzativo. "L'autorizzazione che loro hanno - dichiara ancora Patroni Griffi - li copre totalmente e

Brindisi Report

Brindisi
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permette di andare avanti. Non ci sono degli elementi che potrebbero portare a una riapertura dell'iter autorizzativo,

ovviamente dopo aver approfondito tutti gli atti amministrativi". Patroni Griffi, ad ogni modo, plaude all'apertura di un

confronto con chi rappresenta gli interessi del territorio e dei lavoratori.
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"E' una novità - afferma - che accogliamo positivamente. Non bisogna ripetere gli errori fatti in origine". A tal

proposito, il presidente dell'Authority fa un parallelismo con la vicenda Tap. "Anche in quel caso all'inizio ci fu un errore

di comunicazione - spiega - su cui è stata costruita la legittima contestazione dell'impianto. Direi che chi è favorevole

alla Tap non può che essere favorevole a questo impianto ed è evidente che chi era contrario alla Tap possa essere

contrario a questo impianto". Consiglio monotematico in vista La questione, come noto, potrebbe anche impattare

sulla tenuta della maggioranza di centrodestra guidata dal sindaco Giuseppe Marchionna, fra le cui file si sono già

registrate delle prese di posizione contro il progetto da parte dei consiglieri comunali Roberto Quarta (Fratelli d'Italia)

ed Ercole Saponaro (Lega). Per il centrodestra sarà un importante banco di prova il consiglio comunale

monotematico su Edison che sarà convocato entro il mese di settembre, come stabilito nel corso della conferenza

dei capigruppo che si è svolta stamattina. In particolare sono arrivate una richiesta di convocazione del monotematico

a firma congiunta del Partito Democratico e di Impegno per Brindisi e distinte richieste di Riccardo Rossi per Brindisi

bene comune e di Roberto Fusco e Diego Rachiero per Movimento 5 stelle e lista "Fusco sindaco".

Brindisi Report

Brindisi
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Consiglio monotematico su Edison: maggioranza accoglie richieste delle opposizioni

Approderà nell'aula Caiati di Palazzo di città il confronto sulla realizzazione di

un deposito di Gnl a Costa Morena est Ascolta questo articolo ora... Ascolta

questo articolo ora... Voice by BRINDISI - La conferenza dei capigruppo

odierna ha raggiunto un'importante intesa che, sulla vicenda Edison , prevede

la convocazione di un consiglio comunale monotematico. Infatti, così come

stabilito dallo statuto del Comune di Brindisi che prevede la convocazione di

un consiglio comunale in via straordinaria con la sottoscrizione di almeno 1/5

dei consiglieri comunali, i gruppi consiliari del Partito Democratico, di Impegno

per Brindisi, di Regione Salento e di Uguaglianza Cittadina hanno presentato

una richiesta che è stata accolta dal sindaco Marchionna, che ha impegnato

tutta la maggioranza, per la discussione della questione dell'investimento

dell'impianto di stoccaggio di gnl da parte di Edison a Costa Morena est, in un

consiglio comunale monotematico. Richieste distinte sono state presentate

anche da Riccardo Rossi per Brindisi bene comune e di Roberto Fusco e

Diego Rachiero per Movimento 5 stelle e lista "Fusco sindaco". La nota

congiunta "Registriamo - dichiarano i capigruppo di Partito Democratico,

Impegno per Brindisi, Movimento Regione Salento, Uguaglianza Cittadina - e cogliamo con piacere l'apertura e

l'adesione del sindaco Marchionna e di tutta la maggioranza alla nostra istanza per un consiglio monotematico in cui

abbiamo richiesto 'la convocazione del consiglio comunale in via straordinaria, ai sensi del c.2) dell'art.33 del vigente

Statuto del Comune di Brindisi, con ordine del giorno monotematico 'Progetto stoccaggio gnl Edison, determinazioni

Consiglio Comunale' aperto ai rappresentanti della società Edison s.p.a. per la discussione nel merito delle modifiche

progettuali sopravvenute, affinché il Consiglio Comunale possa esprimere voto di indirizzo politico riguardo il progetto

di stoccaggio di gnl della suddetta società localizzato a Costa Morena est nel porto di Brindisi'". "Importante anche -

si legge ancora nella nota congiunta - il percorso propedeutico e preparatorio al consiglio comunale, stabilito

all'unanimità in conferenza capigruppo, sulla base di audizioni, a partire da Enel logistics ed Asi, per una piena

consapevolezza delle ricadute sul territorio dell'impianto Edison. Siamo pienamente soddisfatti poiché le prerogative

dei gruppi di minoranza, che hanno sottoscritto la richiesta legittimata ai sensi dello statuto comunale, sono state

rispettate, accolte e pienamente condivise".
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La nave di Medici senza frontiere salva 168 persone in mare: arriveranno a Brindisi

Viaggiavano su due gommoni sovraffollati. Il 65 per cento dei naufraghi sono

minori non accompagnati BRINDISI - La Geo Barents, la nave di ricerca e

soccorso di Medici senza frontiere (Msf), nelle scorse ore ha condotto due

operazioni di salvataggio nella zona Sar libica, assistendo 168 persone che

viaggiavano su due gommoni sovraffollati. Il 65 per cento dei naufraghi sono

minori non accompagnati. Le autorità italiane hanno assegnato il porto d i

Brindisi.

Brindisi Report
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Deposito di Gnl nel porto, c'è chi dice "no": più di 500 a manifestare

Non solo movimenti e associazioni, ma anche famiglie in piazza, davanti alla

sede dell'Autorità portuale. Una partecipazione composita implica posizioni

differenti: tra chi è contrario all'impianto in sé e chi critica alcune scelte Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Nelle

acque del porto compare anche uno striscione dei Vogatori Remuri Brindisi

contro il deposito di Gnl a Costa Morena. Nel giorno in cui il presidente

dell'Autorità portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha

spiegato che Edison incontrerà il territorio per chiarire alcuni aspetti

dell'impianto, più di 500 persone - ma i numeri "ballano", c'è chi dice siano

molte di più - sono scese in piazza a Brindisi, proprio di fronte alla sede

dell'Autorità portuale. La manifestazione indetta per oggi, giovedì 24 agosto

2023, alle 18:30 e organizzata dalla Cgil, ha visto la presenza non solo di

associazioni e partiti - quasi tutti di centro-sinistra -, ma anche di famiglie. Era

la società civile, insomma. Tante bandiere della Cgil, ma anche di

Legambiente. Presenti Riccardo Rossi, Roberto Fusco, Maurizio Bruno, ma

anche Pasquale Luperti (Movimento Regione Salento). Tutti per dire "no" al

progetto di Edison. Com'è ovvio, una partecipazione così composita porta a posizioni talvolta differenti. Ma sempre

di "no" si tratta. L'opposizione di Rossi L'impianto di Edison ha conosciuto l'avversione dell'allora sindaco brindisino

Riccardo Rossi: il deposito era stato autorizzato definitivamente, nell'agosto 2022, dal ministero dell'Ambiente. Rossi

annunciò battaglia , che si concretizzò con un ricorso al Tar di Lecce. I giudici, però, nel giugno scorso hanno

dichiarato la propria incompetenza territoriale, il tribunale amministrativo che avrebbe dovuto dirimere

"inderogabilmente" la controversia è quello del Lazio, sede di Roma. Qualche giorno dopo, il nuovo sindaco di

Brindisi, Giuseppe Marchionna, ha rinunciato al ricorso. Il che implica un altro "via libera" indiretto alla realizzazione

dell'opera. Rossi, presente oggi alla manifestazione e nome più acclamato dalla folla, ha spiegato che il suo "no" è

stato dettato da un'idea differente di sviluppo del porto: "Va oltre la natura di questo impianto". Non ha rinunciato a

una stoccata indirizzata al presidente dell'Autorità portuale, con cui i rapporti non sono mai stati idilliaci: "Invito Patroni

Griffi a tornare a Bari col bombolone", ha detto dal palco. E poi, c'è anche il nodo della posizione. Striscione dei

Remuri contro il deposito di Gnl a Costa Morena Il "no" alla scelta di Costa Morena Come detto, l'impianto dovrà

sorgere sulla banchina di Costa Morena. Se per il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, Ugo Patroni Griffi, l'ente "ha avuto conferma dell'assenza di interferenza anche in questo nuovo

progetto", per molti partecipanti alla manifestazione non è così. Per il consigliere regionale Maurizio Bruno, del Partito

Democratico, il problema non è
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la tipologia dell'impianto, ma la collocazione: "Noi avevamo proposto Capobianco. Anche se, va detto, adesso

scopriamo dopo qualche mese che l'impianto è completamente diverso da quello previsto". Il riferimento è anche alla

torcia alta 45 metri, al posto della torcia a terra prevista nel progetto originario. Intanto, entro il mese di settembre

sarà convocato un Consiglio comunale monotematico sull'argomento, come stabilito sempre oggi nel corso della

conferenza dei capigruppo. L'opposizione all'impianto in sé Una partecipazione simile ed eterogenea dà vita a

differenti posizioni. Roberto Fusco (Movimento 5 Stelle) è proprio contrario all'impianto in sé: "Noi siamo per l'uscita

dal fossile, non accettiamo impianti che devono stare per altri 30 anni qui. Ma, soprattutto, diciamo 'no' anche per la

collocazione, a ridosso della città". Fusco fa riferimento ad altri impianti ad alto rischio di incidente rilevante. E non è

l'unico. Il mondo delle associazioni presenti può essere rappresentato dalle parole di Maria Ventricelli (Italia Nostra):

"Il deposito è pericolo e inutile per la città. Viene contrabbandato come ecologico, ma non è così. Il gas è pericoloso

almeno quanto il carbone". Infine, c'è il fronte del lavoro, come evidenzia Antonio Macchia (Cgil), che non vede

benefici per Brindisi. Inoltre, l'impatto occupazionale (30 posti a regime, dice) non sarebbe rilevante, nonostante

Macchia specifichi che anche un posto di lavoro in più qui è importante: "Ma questo pregiudicherà il determinarsi di

altri posti di lavoro, che potrebbero arrivare sviluppando logistica e polifunzionalità".
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Progetto Edison: gli oppositori in piazza. Le dichiarazioni e le posizioni

La manifestazione, organizzata dalla Cgil, ha visto la partecipazione di partiti,

associazioni, ma anche di tante famiglie. Tutti critici, per vari motivi, nei

confronti del deposito di Gnl nel porto BRINDISI - Come annunciato, si è

svolta oggi a Brindisi la manifestazione, organizzata dalla Cgil, per dire "no" al

progetto di Edison, che prevede un deposito di Gnl a Costa Morena, nel porto

di Brindisi. Presenti sicuramente più di 500 persone. Esponenti dei partiti, delle

associazioni, ma anche famiglie. Parte della società civile che è scesa in

piazza è dubbiosa sulla posizione, ad esempio, altri sono contrari al progetto

in sè. Nel video, le dichiarazioni di Riccardo Rossi (Brindisi Bene Comune ed

ex sindaco), Roberto Fusco (Movimento 5 Stelle), Antonio Macchia

(segretario generale Cgil Brindisi), Maria Ventricelli (Italia Nostra) e Maurizio

Bruno (consigliere regionale del Partito Democratico).
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Porti:Crotone, sinergia tra Autorità di sistema e Arpacal

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, accompagnato dal dirigente Alessandro Guerri ha

incontrato a Catanzaro il commissario dell'Agenzia regionale per la Protezione

dell'Ambiente della Calabria, gen. Emilio Errigo. L'incontro che, in una nota, è

stato definito "costruttivo" si è svolto nella sede dell'Arpacal. "In un'atmosfera

di grande sinergia e collaborazione - è detto nella nota diffusa dall'Autorità -

sono stati trattati i temi relativi alla portualità regionale intesa in una logica di

sviluppo sostenibile e necessaria riqualificazione ambientale. In particolare, il

presidente Agostinelli e il commissario Errigo hanno confermato la fattiva

convergenza, sempre più rinvigorita tra l'Autorità di Sistema portuale e

l'Arpacal, su alcune tematiche determinanti per il futuro sviluppo che

interesserà, soprattutto, il porto di Crotone e l'area Sensi in vista di un loro

rilancio commerciale". "Nello specifico, Agostinelli ed Errigo - riporta ancora il

testo - hanno affrontato il tema relativo al disinquinamento del sedime portuale,

con relativa caratterizzazione delle sabbie, finalizzato ad un eventuale

dragaggio delle sostanze inquinanti. Inserito in una strutturata programmazione

di riqualificazione dell'infrastruttura crotonese, l'obiettivo è quello di consentire l'utilizzo delle sue banchine da destinare

a traffici commerciali più intensi con navi di tonnellaggio maggiore".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sviluppo sostenibile del porto di Crotone, l'AdSP incontra l'Agenzia Regionale per
l'Ambiente

GIOIA TAURO - L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio ha incontrato l'Agenzia regionale per la Protezione dell'Ambiente della

Calabria a Catanzaro Lido, presso la sede dell'Arpacal , a rappresentare i due

enti: il presidente dell'AdSP, Andrea Agostinelli, e il dirigente Alessandro

Guerri, per l'Agenzia regionale il commissario gen. Emilio Errigo, All'ordine del

giorno: la portualità regionale, lo sviluppo sostenibile e la riqualificazione

ambientale. In particolare, il presidente Agostinelli e il commissario Errigo

hanno affrontato le tematiche dello sviluppo che interesserà, soprattutto, il

porto di Crotone e l'area Sensi in vista del loro rilancio commerciale. Al centro

della discussione il disinquinamento del sedime portuale, la caratterizzazione

delle sabbie per un eventuale dragaggio degli inquinanti. Inserito in una

strutturata programmazione di riqualificazione dell'infrastruttura crotonese,

l'obiettivo è quello di consentire l'utilizzo delle banchine intensificandone i

traffici commerciali e anche con navi più grandi.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP calabrese e Arpacal per lo sviluppo sostenibile del porto di Crotone

GIOIA TAURO È stato un incontro costruttivo quello che si è svolto tra il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, accompagnato dal dirigente Alessandro Guerri, e il

commissario dell'Agenzia regionale per la Protezione dell'Ambiente della

Calabria, gen. Emilio Errigo, nella sede dell'Arpacal a Catanzaro Lido. In

un'atmosfera di grande sinergia e collaborazione sono stati trattati i temi

relativi alla portualità regionale intesa in una logica di sviluppo sostenibile e

necessaria riqualificazione ambientale. In particolare, il presidente Agostinelli

e il commissario Errigo hanno confermato la fattiva convergenza, sempre più

rinvigorita tra l'Autorità di Sistema portuale e l'Arpacal, su alcune tematiche

determinanti per il futuro sviluppo che interesserà, soprattutto, il porto di

Crotone e l'area Sensi in vista di un loro rilancio commerciale. Nello specifico,

Agostinelli ed Errigo hanno affrontato il tema relativo al disinquinamento del

sedime portuale, con relativa caratterizzazione delle sabbie, finalizzato ad un

eventuale dragaggio delle sostanze inquinanti. Inserito in una strutturata

programmazione di riqualificazione dell'infrastruttura crotonese, l'obiettivo è

quello di consentire l'utilizzo delle sue banchine da destinare a traffici commerciali più intensi con navi di tonnellaggio

maggiore.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP e Arpac per la riqualificazione ambientale del porto di Crotone

Gioia Tauro, 24 agosto 2023 - È stato un incontro costruttivo quello che si è

svolto ieri mattina tra il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, accompagnato dal dirigente

Alessandro Guerri, e il commissario dell'Agenzia regionale per la Protezione

dell'Ambiente della Calabria, gen. Emilio Errigo, nella sede dell'Arpacal a

Catanzaro Lido. In un'atmosfera di grande sinergia e collaborazione sono stati

trattati i temi relativi alla portualità regionale intesa in una logica di sviluppo

sostenibile e necessaria riqualificazione ambientale. In particolare, il presidente

Agostinelli e il commissario Errigo hanno confermato la fattiva convergenza,

sempre più rinvigorita tra l'Autorità di Sistema portuale e l'Arpacal, su alcune

tematiche determinanti per il futuro sviluppo che interesserà, soprattutto, il

porto di Crotone e l'area Sensi in vista di un loro rilancio commerciale. Nello

specif ico, Agostinell i  ed Errigo hanno affrontato i l  tema relativo al

disinquinamento del sedime portuale, con relativa caratterizzazione delle

sabbie, finalizzato ad un eventuale dragaggio delle sostanze inquinanti. Inserito

in una strutturata programmazione di riqualificazione dell'infrastruttura

crotonese, l'obiettivo è quello di consentire l'utilizzo delle sue banchine da destinare a traffici commerciali più intensi

con navi di tonnellaggio maggiore.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Crotone, incontro tra il presidente Agostinelli e l'Arpacal

L'obiettivo è quello di consentire l'utilizzo delle banchine per traffici commerciali

più intensi con navi di tonnellaggio maggiore Gioia Tauro - Incontro il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, accompagnato dal dirigente Alessandro Guerri, e il

commissario dell'Agenzia regionale per la Protezione dell'Ambiente della

Calabria, gen. Emilio Errigo, nella sede dell'Arpacal a Catanzaro Lido. In primo

piano i temi relativi alla portualità regionale intesa in una logica di sviluppo

sostenibile e necessaria riqualificazione ambientale. In particolare, il presidente

Agostinelli e il commissario Errigo hanno confermato la convergenza tra

l'Autorità di Sistema portuale e l'Arpacal, su alcune tematiche determinanti per

il futuro sviluppo che interesserà, soprattutto, il porto di Crotone e l'area Sensi

in vista di un loro rilancio commerciale", si legge nella nota stampa dell'ente.

Nello specifico, Agostinelli ed Errigo hanno affrontato il tema relativo al

disinquinamento del sedime portuale, con relativa caratterizzazione delle

sabbie, finalizzato ad un eventuale dragaggio delle sostanze inquinanti. Inserito

in una strutturata programmazione di riqualificazione dell'infrastruttura

crotonese, l'obiettivo è quello di consentire l'utilizzo delle sue banchine da destinare a traffici commerciali più intensi

con navi di tonnellaggio maggiore.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Palermo, Costa Crociere con Addiopizzo per il 'no mafia tour'

"Iniziativa a favore del turismo etico e responsabile" Roma, 24 ago.

(askanews) - Costa Crociere fa rotta a Palermo per sostenere il movimento

antimafia Addiopizzo. Gli ospiti italiani e internazionali della compagnia italiana

in arrivo ogni giovedì a Palermo a bordo della nave Costa Smeralda potranno

scoprire la città in una maniera davvero unica, partecipando al "Palermo No

Mafia Tour", un tour a piedi nel centro storico di Palermo alla scoperta dei

luoghi-simbolo dell'antimafia civile e della ribellione al racket. Il tour è

organizzato da Addiopizzo Travel, cooperativa sociale e tour operator nato

nell'ambito del movimento Addiopizzo, che propone turismo etico per dire no

alla mafia. In linea con i principi del suo "Manifesto per un turismo di valore,

sostenibile e inclusivo", Costa Crociere ha voluto scegliere per i suoi ospiti in

visita a Palermo un percorso di turismo etico e responsabile, un nuovo modo

di visitare la città, dove ogni tappa offre lo spunto per una riflessione sul

fenomeno della mafia e sulla mobilitazione civile contro il potere mafioso.

Durante la passeggiata a piedi di circa tre ore, accompagnata dal racconto di

chi la città la vive quotidianamente, gli ospiti potranno conoscere Palermo nella

sua vera essenza, al di là dei luoghi comuni. L'itinerario di "Palermo No Mafia Tour" si snoda tra le vie del centro

storico per mostrare una nuova immagine della città. Dopo l'accoglienza al porto, la prima tappa è il Teatro Massimo,

luogo che per molti è legato all'immaginario del film "Il Padrino". Da lì si raggiunge a piedi il Muro della Legalità, un

murale di oltre 60 metri, che ritrae i volti dei caduti nella lotta contro la mafia, come Paolo Borsellino, Giovanni

Falcone, Peppino Impastato, ma anche di personaggi della letteratura e cultura siciliane, come Andrea Cammilleri,

Leonardo Sciascia e Letizia Battaglia, che sono sempre stati in prima linea nella lotta per la legalità. Il tour prosegue

poi per Piazza Beati Paoli, per raccontare del legame leggendario, ma infondato, fra la setta del romanzo di Luigi

Natoli "I Beati Paoli" e Cosa nostra, passando per il celebre e pittoresco Mercato del Capo. La tappa successiva è

Piazza della Memoria, con il memoriale dedicato ai magistrati uccisi dalla mafia, alle spalle del Tribunale, e poi ancora

la Cattedrale, dove viene affrontata la questione dei rapporti fra Mafia e Chiesa e l'impegno antimafia di martiri come

Don Pino Puglisi. Si raggiunge quindi il Municipio, per tanti anni simbolo del connubio fra mafia e politica, ma che ha

vissuto anche la stagione della Primavera di Palermo. Il tour prevede anche una pausa di consumo critico, in uno dei

negozi che espongono il logo della campagna "Pago chi non paga": sono negozi che hanno detto no al racket delle

estorsioni, dichiarando pubblicamente di non voler più pagare il pizzo. In questo modo gli ospiti di Costa Smeralda

potranno non solo contribuire al cambiamento, sostenendo un circuito di economia etica e libera dal pizzo, ma anche

conoscere i commercianti della rete Addiopizzo e le loro storie. Addiopizzo è un movimento
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antimafia nato nel 2004 da un gruppo di giovani intorno a uno slogan: "un intero popolo che paga il pizzo è un

popolo senza dignità". Opera dal basso attraverso la strategia del "consumo critico", coinvolgendo i cittadini e turisti

per sostenere con i propri acquisti i commercianti che non cedono alle richieste estorsive e che si sono apertamente

schierati contro la prepotenza mafiosa, oltre a offrire assistenza gratuita alle vittime di estorsione e di usura. Costa

Smeralda è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più

avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni. Sino al 14 marzo 2024 Costa Smeralda farà scalo a

Palermo tutti i giovedì, nell'ambito di un itinerario di una settimana nel Mediterraneo occidentale, che comprende

anche Civitavecchia, Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca. Dal 23 marzo 2024 sino a fine anno, sarà

invece Costa Toscana, nave gemella di Costa Smeralda, a fare scalo a Palermo ogni settimana. Navigazione articoli.
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COSTA CROCIERE SOSTIENE ADDIOPIZZO: "PALERMO NO MAFIA TOUR" DISPONIBILE
PER GLI OSPITI DI COSTA SMERALDA

La compagnia italiana promuove un'importante iniziativa a favore del turismo

etico e responsabile ogni giovedì, durante la sosta di Costa Smeralda a

Palermo, gli ospiti della nave potranno scoprire il centro storico della città con

un tour a piedi tra i luoghi-simbolo dell'antimafia civile e della ribellione al

racket, organizzato da Addiopizzo Travel Genova, 24 agosto 2023 - Costa

Crociere fa rotta a Palermo per sostenere il movimento antimafia Addiopizzo.

Gli ospiti italiani e internazionali della compagnia italiana in arrivo ogni giovedì

a Palermo a bordo della nave Costa Smeralda potranno scoprire la città in una

maniera davvero unica, partecipando al " Palermo No Mafia Tour ", un tour a

piedi nel centro storico di Palermo alla scoperta dei luoghi-simbolo

dell'antimafia civile e della ribellione al racket. Il tour è organizzato da

Addiopizzo Travel, cooperativa sociale e tour operator nato nell'ambito del

movimento Addiopizzo, che propone turismo etico per dire no alla mafia. In

linea con i principi del suo "Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e

inclusivo", Costa Crociere ha voluto scegliere per i suoi ospiti in visita a

Palermo un percorso di turismo etico e responsabile, un nuovo modo di

visitare la città, dove ogni tappa offre lo spunto per una riflessione sul fenomeno della mafia e sulla mobilitazione

civile contro il potere mafioso. Durante la passeggiata a piedi di circa tre ore, accompagnata dal racconto di chi la

città la vive quotidianamente, gli ospiti potranno conoscere Palermo nella sua vera essenza, al di là dei luoghi comuni.

L'itinerario di " Palermo No Mafia Tour" si snoda tra le vie del centro storico per mostrare una nuova immagine della

città. Dopo l'accoglienza al porto, la prima tappa è il Teatro Massimo, luogo che per molti è legato all'immaginario del

film "Il Padrino". Da lì si raggiunge a piedi il Muro della Legalità, un murale di oltre 60 metri, che ritrae i volti dei caduti

nella lotta contro la mafia, come Paolo Borsellino, Giovanni Falcone, Peppino Impastato, ma anche di personaggi

della letteratura e cultura siciliane, come Andrea Cammilleri, Leonardo Sciascia e Letizia Battaglia, che sono sempre

stati in prima linea nella lotta per la legalità. Il tour prosegue poi per Piazza Beati Paoli, per raccontare del legame

leggendario, ma infondato, fra la setta del romanzo di Luigi Natoli "I Beati Paoli" e Cosa nostra, passando per il

celebre e pittoresco Mercato del Capo. La tappa successiva è Piazza della Memoria, con il memoriale dedicato ai

magistrati uccisi dalla mafia, alle spalle del Tribunale, e poi ancora la Cattedrale, dove viene affrontata la questione

dei rapporti fra Mafia e Chiesa e l'impegno antimafia di martiri come Don Pino Puglisi. Si raggiunge quindi il

Municipio, per tanti anni simbolo del connubio fra mafia e politica, ma che ha vissuto anche la stagione della

Primavera di Palermo. Il tour prevede anche una pausa di consumo critico, in uno dei negozi che espongono il logo

della campagna "Pago chi non paga": sono negozi che hanno detto no al racket delle estorsioni,
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dichiarando pubblicamente di non voler più pagare il pizzo. In questo modo gli ospiti di Costa Smeralda potranno

non solo contribuire al cambiamento, sostenendo un circuito di economia etica e libera dal pizzo, ma anche

conoscere i commercianti della rete Addiopizzo e le loro storie. Addiopizzo è un movimento antimafia nato nel 2004

da un gruppo di giovani intorno a uno slogan: "un intero popolo che paga il pizzo è un popolo senza dignità". Opera

dal basso attraverso la strategia del "consumo critico", coinvolgendo i cittadini e turisti per sostenere con i propri

acquisti i commercianti che non cedono alle richieste estorsive e che si sono apertamente schierati contro la

prepotenza mafiosa, oltre a offrire assistenza gratuita alle vittime di estorsione e di usura. Costa Smeralda è una

nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore

marittimo per abbattere le emissioni. Sino al 14 marzo 2024 Costa Smeralda farà scalo a Palermo tutti i giovedì,

nell'ambito di un itinerario di una settimana nel Mediterraneo occidentale, che comprende anche Civitavecchia,

Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca. Dal 23 marzo 2024 sino a fine anno, sarà invece Costa Toscana,

nave gemella di Costa Smeralda, a fare scalo a Palermo ogni settimana. I "Palermo No Mafia Tour" potranno essere

prenotati dagli ospiti prima della partenza della crociera, nell'apposita sezione del sito web di Costa che permette di

personalizzare la propria vacanza, oppure direttamente a bordo della nave.
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Costa Crociere lancia il Palermo No Mafia Tour

Gli ospiti di Costa Smeralda potranno partecipare alle gite organizzate dal

movimento "Addiopizzo", che promuove il consumo critico nei negozi che non

pagano il pizzo Costa Crociere fa rotta a Palermo per sostenere il movimento

antimafia "Addiopizzo". Gli ospiti italiani e internazionali della compagnia

italiana in arrivo ogni giovedì a Palermo a bordo della nave Costa Smeralda

potranno scoprire la città tramite tour differenti dal solito battezzati "Palermo

No Mafia Tour": un giro a piedi nel centro storico di Palermo alla scoperta dei

luoghi-simbolo dell'antimafia civile e della ribellione al racket. Il tour è

organizzato da Addiopizzo Travel, cooperativa sociale e tour operator nato

nell'ambito del movimento Addiopizzo. In linea con i principi del suo "Manifesto

per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo", Costa Crociere ha voluto

scegliere per i suoi ospiti in visita a Palermo un percorso di turismo etico e

responsabile. Durante la passeggiata a piedi, che dura circa tre ore,

accompagnata dal racconto di chi la città la vive quotidianamente, gli ospiti

potranno conoscere Palermo in modo diverso. Dopo l'accoglienza al porto, la

prima tappa è il Teatro Massimo, luogo che per molti è legato all'immaginario

del film "Il Padrino". Da lì si raggiunge a piedi il Muro della Legalità, un murale di oltre 60 metri, che ritrae i volti dei

caduti nella lotta contro la mafia, come Paolo Borsellino, Giovanni Falcone, Peppino Impastato, ma anche di

personaggi della letteratura e cultura siciliane, come Andrea Cammilleri, Leonardo Sciascia e Letizia Battaglia, che

sono sempre stati in prima linea nella lotta per la legalità. Il tour prosegue poi per Piazza Beati Paoli, per raccontare

del legame leggendario, ma infondato, fra la setta del romanzo di Luigi Natoli "I Beati Paoli" e Cosa nostra, passando

per il celebre e pittoresco Mercato del Capo. La tappa successiva è Piazza della Memoria, con il memoriale dedicato

ai magistrati uccisi dalla mafia, alle spalle del Tribunale, e poi ancora la Cattedrale, dove viene affrontata la questione

dei rapporti fra Mafia e Chiesa e l'impegno antimafia di martiri come Don Pino Puglisi. Si raggiunge quindi il

Municipio, per tanti anni simbolo del connubio fra mafia e politica, ma che ha vissuto anche la stagione della

Primavera di Palermo. Il tour prevede anche una pausa di "consumo critico", in uno dei negozi che espongono il logo

della campagna "Pago chi non paga": sono negozi che hanno detto no al racket delle estorsioni, dichiarando

pubblicamente di non voler più pagare il pizzo. In questo modo gli ospiti di Costa Smeralda potranno non solo

contribuire al cambiamento, sostenendo un circuito di economia etica e libera dal pizzo, ma anche conoscere i

commercianti della rete Addiopizzo e le loro storie. Addiopizzo è un movimento antimafia nato nel 2004 da un gruppo

di giovani. Opera dal basso coinvolgendo i cittadini e turisti per sostenere con i propri acquisti i commercianti che non

cedono alle richieste estorsive e che si sono apertamente schierati contro la prepotenza mafiosa, oltre a offrire
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assistenza gratuita alle vittime di estorsione e di usura. Costa Smeralda è una nave di ultima generazione,

alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le

emissioni. Sino al 14 marzo 2024 farà scalo a Palermo tutti i giovedì, nell'ambito di un itinerario di una settimana nel

Mediterraneo occidentale che comprende anche Civitavecchia, Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca. Dal

23 marzo 2024 sino a fine anno, sarà invece Costa Toscana , nave gemella di Costa Smeralda, a fare scalo a

Palermo ogni settimana. I "Palermo No Mafia Tour" potranno essere prenotati dagli ospiti prima della partenza della

crociera, nell'apposita sezione di MyCosta.com, oppure direttamente a bordo della nave. Condividi Tag costa

crociere crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 24 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 2 4 4 6 7 8 3 § ]

Costa Crociere sostiene il "Palermo No Mafia Tour" di Addiopizzo

GENOVA (ITALPRESS) - Costa Crociere fa rotta a Palermo per sostenere il

movimento antimafia Addiopizzo. Gli ospiti italiani e internazionali della

compagnia italiana in arrivo ogni giovedì a Palermo a bordo della nave Costa

Smeralda potranno scoprire la città in una maniera davvero unica,

partecipando al "Palermo No Mafia Tour", un tour a piedi nel centro storico di

Palermo alla scoperta dei luoghi-simbolo dell'antimafia civile e della ribellione

al racket. Il tour è organizzato da Addiopizzo Travel, cooperativa sociale e tour

operator nato nell'ambito del movimento Addiopizzo, che propone turismo

etico per dire no alla mafia. In linea con i principi del suo "Manifesto per un

turismo di valore, sostenibile e inclusivo", Costa Crociere ha voluto scegliere

per i  suoi ospit i  in visita a Palermo un percorso di turismo etico e

responsabile, un nuovo modo di visitare la città, dove ogni tappa offre lo

spunto per una riflessione sul fenomeno della mafia e sulla mobilitazione civile

contro il potere mafioso. Durante la passeggiata a piedi di circa tre ore,

accompagnata dal racconto di chi la città la vive quotidianamente, gli ospiti

potranno conoscere Palermo nella sua vera essenza, al di là dei luoghi comuni.

L'itinerario di "Palermo No Mafia Tour" si snoda tra le vie del centro storico per mostrare una nuova immagine della

città. Dopo l'accoglienza al porto, la prima tappa è il Teatro Massimo, luogo che per molti è legato all'immaginario del

film "Il Padrino". Da lì si raggiunge a piedi il Muro della Legalità, un murale di oltre 60 metri, che ritrae i volti dei caduti

nella lotta contro la mafia, come Paolo Borsellino, Giovanni Falcone, Peppino Impastato, ma anche di personaggi

della letteratura e cultura siciliane, come Andrea Cammilleri, Leonardo Sciascia e Letizia Battaglia, che sono sempre

stati in prima linea nella lotta per la legalità. Il tour prosegue poi per Piazza Beati Paoli, per raccontare del legame

leggendario, ma infondato, fra la setta del romanzo di Luigi Natoli "I Beati Paoli" e Cosa nostra, passando per il

celebre e pittoresco Mercato del Capo. La tappa successiva è Piazza della Memoria, con il memoriale dedicato ai

magistrati uccisi dalla mafia, alle spalle del Tribunale, e poi ancora la Cattedrale, dove viene affrontata la questione

dei rapporti fra Mafia e Chiesa e l'impegno antimafia di martiri come Don Pino Puglisi. Si raggiunge quindi il

Municipio, per tanti anni simbolo del connubio fra mafia e politica, ma che ha vissuto anche la stagione della

Primavera di Palermo. Il tour prevede anche una pausa di consumo critico, in uno dei negozi che espongono il logo

della campagna "Pago chi non paga": sono negozi che hanno detto no al racket delle estorsioni, dichiarando

pubblicamente di non voler più pagare il pizzo. In questo modo gli ospiti di Costa Smeralda potranno non solo

contribuire al cambiamento, sostenendo un circuito di economia etica e libera dal pizzo, ma anche conoscere i

commercianti della rete Addiopizzo e le loro storie. - foto ufficio stampa Costa
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Crociere - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Santa Rosalia illumina i nostri figli

Che il 4 settembre la nostra Santa Patrona Rosalia possa illuminare i nostri

giovani - non solo a Palermo - che vivono in un degrado morale tra droghe

super alcolici che poi portano ad atti indegni come l'abuso sessuale. Oggi
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vedere nei vicoli del centro storico tanti giovani strafatti di crack, di super

alcolici, ragazze alla Vucciria che vomitano accasciate a terra, ragazzi fulminati

da droghe allucinogene, è un colpo al cuore. Io sono a favore della movida. La

movida c'è in tutte le grandi città, ciò però non significa perdere coscienza

essere preda di strupatori e viceversa diventare delinquenti che stuprano sotto

effetto di super alcolici e droghe. Spero che le forze dell'ordine colpiscano con

durezza chi spaccia crack a Ballarò e alla Vucciria. Un appello lo rivolgo al

presidente Schifani, al sindaco Lalgalla, al presidente dell'Autorità portuale

Monti: so bene che quel "maledetto" cantiere al Foro Italico c'è da anni; certo

non sono vostre responsabilità, perché oramai credo che siano passati 5 anni,

ma fate presto per far completare i lavori e chiudete quel ritrovo di tossici,

sbandati e disperati che dietro alle lamiere la notte danno il peggio dell'essere

umano. Chiudo dicendo che il 4 settembre Santa Rosalia possa illuminare le

menti dei nostri giovani, che si possano godere la gioventù andando a ballare o allo stadio a tifare Palermo,

ascoltando musica, facendo l'amore - ovviamente con coscienza e consapevolezza - che possano dedicarsi al nuoto,

al calcio, allo sport in genere, al canto, al cinema, ma sempre lucidi: senza droghe, senza ridursi a larve. La vita è una:

godetevela, ma senza distruggervela. Viva Santa Rosalia.
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Costa Crociere, i turisti che sbarcano al porto parteciperanno al "Palermo No Mafia Tour"
di Addiopizzo

Ogni giovedì, gli ospiti italiani e internazionali della compagnia di navigazione

potranno scoprire i luoghi-simbolo dell'antimafia e della ribellione al racket.

Ecco come prenotare Costa Crociere fa rotta a Palermo per sostenere il

movimento antimafia Addiopizzo. Gli ospiti italiani e internazionali della

compagnia di navigazione in arrivo ogni giovedì a Palermo a bordo della nave

Costa Smeralda potranno scoprire la città in una maniera davvero unica,

partecipando al "Palermo No Mafia Tour", un tour a piedi nel centro storico di

Palermo alla scoperta dei luoghi-simbolo dell'antimafia e della ribellione al

racket. Il tour è organizzato da Addiopizzo Travel, cooperativa sociale e tour

operator nato nell'ambito del movimento Addiopizzo, che propone turismo

etico per dire "no" alla mafia. In linea con i principi del suo "Manifesto per un

turismo di valore, sostenibile e inclusivo", Costa Crociere ha voluto scegliere

per i  suoi ospit i  in visita a Palermo un percorso di turismo etico e

responsabile, un nuovo modo di visitare la città, dove ogni tappa offre lo

spunto per una riflessione sul fenomeno della mafia e sulla mobilitazione civile

contro il potere mafioso. Durante la passeggiata a piedi di circa tre ore,

accompagnata dal racconto di chi la città la vive quotidianamente, gli ospiti potranno conoscere Palermo nella sua

vera essenza, al di là dei luoghi comuni. L'itinerario di "Palermo No Mafia Tour" si snoda tra le vie del centro storico

per mostrare una nuova immagine della città. Dopo l'accoglienza al porto, la prima tappa è il Teatro Massimo, luogo

che per molti è legato all'immaginario del film "Il Padrino". Da lì si raggiunge a piedi il Muro della Legalità, un murale di

oltre 60 metri, che ritrae i volti dei caduti nella lotta contro la mafia, come Paolo Borsellino, Giovanni Falcone,

Peppino Impastato, ma anche di personaggi della letteratura e cultura siciliane, come Andrea Cammilleri, Leonardo

Sciascia e Letizia Battaglia, che sono sempre stati in prima linea nella lotta per la legalità. Il tour prosegue poi per

Piazza Beati Paoli, per raccontare del legame leggendario, ma infondato, fra la setta del romanzo di Luigi Natoli "I

Beati Paoli" e Cosa nostra, passando per il celebre e pittoresco Mercato del Capo. La tappa successiva è Piazza

della Memoria, con il memoriale dedicato ai magistrati uccisi dalla mafia, alle spalle del Tribunale, e poi ancora la

Cattedrale, dove viene affrontata la questione dei rapporti fra Mafia e Chiesa e l'impegno antimafia di martiri come

Don Pino Puglisi. Si raggiunge quindi il Municipio, per tanti anni simbolo del connubio fra mafia e politica, ma che ha

vissuto anche la stagione della Primavera di Palermo. Il tour prevede anche una pausa di consumo critico, in uno dei

negozi che espongono il logo della campagna "Pago chi non paga": sono negozi che hanno detto no al racket delle

estorsioni, dichiarando pubblicamente di non voler più pagare il pizzo. In questo modo gli ospiti di Costa Smeralda

potranno non solo contribuire al cambiamento, sostenendo un circuito di economia etica e libera dal
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pizzo, ma anche conoscere i commercianti della rete Addiopizzo e le loro storie. Addiopizzo è un movimento

antimafia nato nel 2004 da un gruppo di giovani intorno a uno slogan: "un intero popolo che paga il pizzo è un popolo

senza dignità". Opera dal basso attraverso la strategia del "consumo critico", coinvolgendo i cittadini e turisti per

sostenere con i propri acquisti i commercianti che non cedono alle richieste estorsive e che si sono apertamente

schierati contro la prepotenza mafiosa, oltre a offrire assistenza gratuita alle vittime di estorsione e di usura. Costa

Smeralda è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più

avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni. Sino al 14 marzo 2024 Costa Smeralda farà scalo a

Palermo tutti i giovedì, nell'ambito di un itinerario di una settimana nel Mediterraneo occidentale, che comprende

anche Civitavecchia, Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca. Dal 23 marzo 2024 sino a fine anno, sarà

invece Costa Toscana, nave gemella di Costa Smeralda, a fare scalo a Palermo ogni settimana. I "Palermo No Mafia

Tour" potranno essere prenotati dagli ospiti prima della partenza della crociera, nell'apposita sezione di

MyCosta.com, il sito web di Costa che permette di personalizzare la propria vacanza, oppure direttamente a bordo

della nave.
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Costa Crociere sostiene il movimento anti-mafia Addiopizzo

La compagnia italiana promuove un'importante iniziativa a favore del turismo

etico e responsabile. Ogni giovedì, durante la sosta di Costa Smeralda a

Palermo, gli ospiti italiani e internazionali della nave potranno scoprire il centro

storico della città con un tour a piedi tra i luoghi-simbolo dell'antimafia civile e

della ribellione al racket, organizzato da Addiopizzo Travel Genova, 24 agosto

2023 Costa Crociere fa rotta a Palermo per sostenere il movimento antimafia

Addiopizzo . Gli ospiti italiani e internazionali della compagnia italiana in arrivo

ogni giovedì a Palermo a bordo della nave Costa Smeralda potranno scoprire

la città in una maniera davvero unica, partecipando al " Palermo No Mafia Tour

", un tour a piedi nel centro storico di Palermo alla scoperta dei luoghi-simbolo

dell'antimafia civile e della ribellione al racket. Il tour è organizzato da

Addiopizzo Travel , cooperativa sociale e tour operator nato nell'ambito del

movimento Addiopizzo, che propone turismo etico per dire no alla mafia. In

linea con i principi del suo "Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e

inclusivo", Costa Crociere ha voluto scegliere per i suoi ospiti in visita a

Palermo un percorso di turismo etico e responsabile, un nuovo modo di

visitare la città, dove ogni tappa offre lo spunto per una riflessione sul fenomeno della mafia e sulla mobilitazione

civile contro il potere mafioso. Durante la passeggiata a piedi di circa tre ore, accompagnata dal racconto di chi la

città la vive quotidianamente, gli ospiti potranno conoscere Palermo nella sua vera essenza, al di là dei luoghi comuni.

L'itinerario di " Palermo No Mafia Tour" si snoda tra le vie del centro storico per mostrare una nuova immagine della

città. Dopo l'accoglienza al porto, la prima tappa è il Teatro Massimo , luogo che per molti è legato all'immaginario del

film "Il Padrino". Da lì si raggiunge a piedi il Muro della Legalità , un murale di oltre 60 metri, che ritrae i volti dei caduti

nella lotta contro la mafia, come Paolo Borsellino, Giovanni Falcone, Peppino Impastato, ma anche di personaggi

della letteratura e cultura siciliane, come Andrea Cammilleri, Leonardo Sciascia e Letizia Battaglia, che sono sempre

stati in prima linea nella lotta per la legalità. Il tour prosegue poi per Piazza Beati Paoli , per raccontare del legame

leggendario, ma infondato, fra la setta del romanzo di Luigi Natoli "I Beati Paoli" e Cosa nostra, passando per il

celebre e pittoresco Mercato del Capo. La tappa successiva è Piazza della Memoria , con il memoriale dedicato ai

magistrati uccisi dalla mafia, alle spalle del Tribunale, e poi ancora la Cattedrale , dove viene affrontata la questione

dei rapporti fra Mafia e Chiesa e l'impegno antimafia di martiri come Don Pino Puglisi. Si raggiunge quindi il Municipio

, per tanti anni simbolo del connubio fra mafia e politica, ma che ha vissuto anche la stagione della Primavera di

Palermo. Il tour prevede anche una pausa di consumo critico, in uno dei negozi che espongono il logo della campagna

" Pago chi non paga
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": sono negozi che hanno detto no al racket delle estorsioni, dichiarando pubblicamente di non voler più pagare il

pizzo. In questo modo gli ospiti di Costa Smeralda potranno non solo contribuire al cambiamento, sostenendo un

circuito di economia etica e libera dal pizzo, ma anche conoscere i commercianti della rete Addiopizzo e le loro

storie. Addiopizzo è un movimento antimafia nato nel 2004 da un gruppo di giovani intorno a uno slogan: "un intero

popolo che paga il pizzo è un popolo senza dignità". Opera dal basso attraverso la strategia del "consumo critico",

coinvolgendo i cittadini e turisti per sostenere con i propri acquisti i commercianti che non cedono alle richieste

estorsive e che si sono apertamente schierati contro la prepotenza mafiosa, oltre a offrire assistenza gratuita alle

vittime di estorsione e di usura. Costa Smeralda è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto

, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni. Sino al 14 marzo 2024 Costa

Smeralda farà scalo a Palermo tutti i giovedì, nell'ambito di un itinerario di una settimana nel Mediterraneo

occidentale, che comprende anche Civitavecchia, Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca. Dal 23 marzo

2024 sino a fine anno, sarà invece Costa Toscana, nave gemella di Costa Smeralda, a fare scalo a Palermo ogni

settimana. I "Palermo No Mafia Tour" potranno essere prenotati dagli ospiti prima della partenza della crociera,

nell'apposita sezione di MyCosta.com , il sito web di Costa che permette di personalizzare la propria vacanza, oppure

direttamente a bordo della nave.
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La Regione Siciliana vuole coinvolgere altre compagnie di traghetti per le isole minori

L'assessore Aricò annuncia il ricorso alla procedura negoziata senza bando

con altri vettori interessati a coprire le linee in convenzione pubblica per la

continuità territoriale marittima di Redazione SHIPPING ITALY 24 Agosto

2023 Quella che volge al termine sarà ricordata come una delle estati più calde

per i trasporti in Siclia, non solo a causa degli incendi e delle eruzioni

vulcaniche ma anche per i disservizi e per l'aumento dei prezzi conseguente

alla battaglia giudiziaria (con conseguente sequestro di navi) in atto fra la

magistratura di Palermo e la compagnia di navigazione Caronte&Tourist. La

compagnia ha risposto liberandosi dagli obblighi della convenzione pubblica

con la Regione e mantenendo inalterati i servizi ma a prezzi di mercato (rincari

sono stati applicati soprattutto alle autocisterne che trasportano carburanti sulle

isole). La novità ora è che l'assessore regionale ai Trasporti, Alessandro Aricò,

cerca ci fatto altre compagnie di traghetti interessate a operare sulle rotte con

le isole minori siciliane. "Sui collegamenti ricorreremo alla procedura negoziata

senza bando: entro la fine di agosto chiederemo un parere ai sindaci delle

Isole minori prima di procedere" ha detto spiegando quali saranno le prossime

azioni dell'esecutivo regionale guidato da Renato Schifani. Aricò più precisamente ha affermato: "Entro fine mese

avremo pronta la trattativa privata aperta a tutti per fare quanto più in fretta possibile. In alcune tratte la Caronte non

potrà essere inviata perché si tratta di lotti che la compagnia messinese si era aggiudicata e poi successivamente ha

rinunciato dopo l'aggiudicazione provvisoria". L'assessore ha aggiunto che i suoi uffici inviteranno tutte le compagnie

leader del settore e a giorni partiranno le lettere per coinvolgere tutti i comuni delle isole affinché i sindaci possano

fornire le loro indicazioni sull'opportunità dell'affidamento. Fra i potenziali interessati ci sono tutti i vettori che operano

nel Golfo di Napoli ma anche quelli attivi in Adriatico, in Sardegna e all'Elba. "Noi procederemo con una corsia che ci

auspichiamo sia molto veloce" ha confermato Aricò. "Dopodiché dovremo capire come muoversi. Se i soggetti

invitati non parteciperanno poi vedremo il da farsi" ha aggiunto. Quasi scontato, conoscendo il modo d'agire di

Caronte & Tourist, che la compagnia controllata dalle famiglie Franza e Matacena sarà pronta a far valere in tribunale

le proprie ragioni cercando di evitare 'un'invasione di campo' di altri armatori in Sicilia e questo potrebbe ulteriormente

complicare una situazione già particolarmente complicata e ingarbugliata in banchina e nelle aule dei tribunali

amministrativi regionali.
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Porti: Ghio (Pd), 'preoccupanti le privatizzazioni annunciate da Tajani'

Roma, 24 ago. (Adnkronos) - "Le privatizzazioni dei porti annunciate dal vice

premier Tajani sono poco comprensibili e contro ogni interesse pubblico.

Chiediamo al ministro Salvini di smentire l'intenzione di far cassa per sanare il

bilancio svendendo i porti pubblici e di discutere le proposte della risoluzione

sulla portualità presentata dal Partito democratico in commissione Trasporti

alla Camera che parte proprio dal rafforzamento del ruolo pubblico nella

definizione delle politiche portuali. L'opposto della direzione indicata da Tajani,

che per rimpinguare le casse pubbliche vorrebbe privitzzare i porti". Così la

deputata dem Valentina Ghio, vicepresidente del Pd alla Camera, in riferimento

alle affermazioni di Tajani sulla privatizzazione dei porti. "Tajani - prosegue -

dimentica che i terminal portuali sono già in concessione ai privati, quindi di

che privatizzazione parla? La sua volontà è forse quella di ridurre ulteriormente

il ruolo della governance pubblica nella regolazione e nel controllo dei porti?

Un'ipotesi inaccettabile che ci troverà fortemente contrari. La nostra

risoluzione sui porti, presentata in commissione Trasporti, sostiene la

necessità della regolazione pubblica e il rafforzamento del ruolo pubblico

nazionale nella definizione delle politiche strategiche per lo sviluppo di questo settore, non certo quello di ridurla.

Evidentemente la consapevolezza che la coperta è corta e il bisogno di rimpinguare le casse pubbliche inducono

esponenti del governo ad affermazioni discutibili e preoccupanti". "Come Pd abbiamo chiesto che venga coinvolto

nella discussione il Parlamento e non si proceda su scelte così rilevanti a colpi di dichiarazioni e senza coinvolgere le

Camere", conclude Ghio.

Affari Italiani
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Porti: Fregolent (Iv), 'sortite ministri sport estate, governo nemico di asset strategico'

Roma, 24 ago. (Adnkronos) - "Lo sport dell'estate sembrano le sortite dei

ministri non competenti rispetto alla portualità. Prima il ministro Urso annuncia

provvedimenti per la Blue economy, poi Tajani addirittura annuncia la

privatizzazione dei porti, ignorando che già oggi i porti sono gestiti dai privati e

che le banchine fanno parte del patrimonio inalienabile dello Stato". Lo scrive

su Facebook la senatrice di Ital ia viva Silvia Fregolent. "Entrambi

probabilmente non hanno neppure letto il Piano Mare del ministro Musumeci

che hanno approvato il 31 Luglio, a dimostrazione che questo ministero del

mare non ha alcun potere - prosegue. Tutto questo mentre il ministro

competente, ossia Salvini, per ora ha solo danneggiato i porti aumentando a

dismisura i canoni e facendo grande confusione sulle concessioni, oltre ad

annunciare una riforma senza avere una idea". "La verità è che questo governo

è nemico della portualità e di un asset fondamentale per il nostro Paese!",

conclude Fregolent.

Affari Italiani

Focus



 

giovedì 24 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 2 4 4 6 7 8 9 § ]

Porti: Serracchiani (Pd), 'far cassa svendendo asset strategici è segno di confusione'

Roma, 24 ago. (Adnkronos) - "Le parole di Tajani sulla privatizzazione dei porti

italiani sono sbagliate e dannose. Pensare di far cassa svendendo asset

strategici nazionali è segno di confusione. Le autorità di Sistema portuale

funzionano ma il pubblico deve dare indirizzi unitari di politica marittima". Lo

scrive su X (ex Twitter) Debora Serracchiani, deputata e responsabile Giustizia

del Partito democratico.
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Porti: Benifei, 'proposta Tajani inaccettabile, governo non faccia cassa a danno del Paese'

Roma, 24 ago. (Adnkronos) - "La proposta di privatizzare i porti di Tajani per

fare cassa mette a rischio i lavoratori, sacrificando l'interesse collettivo e

cancellando il regolatore pubblico. Un attacco inaccettabile al nostro

patrimonio e alla competitività dei nostri scali. Il governo non può risolvere i

suoi problemi nel far quadrare i conti facendo ulteriori danni al nostro Paese".

Così Brando Benifei, capodelegazione Pd in Ue, su twitter.
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Porti: Ghio (Pd), preoccupanti le privatizzazioni annunciate da Tajani

(AGENPARL) - gio 24 agosto 2023 Uff icio Stampa Gruppo Parti to

D e m o c r a t i c o  p e r  a p p r o f o n d i m e n t i  c o n s u l t a r e  i l  n o s t r o  s i t o :

http://www.deputatipd.it Porti: Ghio (Pd), preoccupanti le privatizzazioni

annunciate da Tajani Salvini smentisca l'intenzione di far cassa svendendo i

porti e prenda in considerazione nostra risoluzione. "Le privatizzazioni dei porti

annunciate dal vice premier Tajani sono poco comprensibili e contro ogni

interesse pubblico. Chiediamo al ministro Salvini di smentire l'intenzione di far

cassa per sanare il bilancio svendendo i porti pubblici e di discutere le

proposte della risoluzione sulla portualitá presentata dal Partito Democratico in

commissione Trasporti alla Camera che parte proprio dal rafforzamento del

ruolo pubblico nella definizione delle politiche portuali. L'opposto della

direzione indicata da Tajani, che per rimpinguare le casse pubbliche vorrebbe

privitzzare i porti". Così la deputata dem Valentina Ghio, vicepresidente del

Gruppo Pd alla Camera, in riferimento alle affermazioni di Tajani sulla

privatizzazione dei Porti. "Tajani - conclude Ghio - dimentica che i terminal

portuali sono già in concessione ai privati, quindi di che privatizzazione parla?

La sua volontà è forse quella di ridurre ulteriormente il ruolo della governance pubblica nella regolazione e nel controllo

dei Porti? Un'ipotesi inaccettabile che ci troverà fortemente contrari. La nostra risoluzione sui porti, presentata in

commissione Trasporti, sostiene la necessità della regolazione pubblica e il rafforzamento del ruolo pubblico

nazionale nella definizione delle politiche strategiche per lo sviluppo di questo settore, non certo quello di ridurla.

Evidentemente la consapevolezza che la coperta è corta e il bisogno di rimpinguare le casse pubbliche inducono

esponenti del governo ad affermazioni discutibili e preoccupanti. Come Pd abbiamo chiesto che venga coinvolto nella

discussione il Parlamento e non si proceda su scelte così rilevanti a colpi di dichiarazioni e senza coinvolgere le

Camere".
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Porti: Serracchiani, parole Tajani sbagliate e dannose

(AGENPARL) - gio 24 agosto 2023 *Porti: Serracchiani, parole Tajani

sbagliate e dannose* "Le parole di Tajani sulla privatizzazione dei porti italiani

sono sbagliate e dannose. Pensare di far cassa svendendo asset strategici

nazionali è segno di confusione. Le Autorità di Sistema portuale funzionano

ma il pubblico deve dare indirizzi unitari di politica marittima". Lo scrive su X la

deputata Debora Serracchiani, responsabile Giustizia del Pd e firmataria della

risoluzione sulla portualità, a prima firma della collega Ghio, presentata dal

Partito democratico in Commissione Trasporti alla Camera.
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Noli container, la ripresa delle tariffe spot non segna il consolidamento del mercato

Trasporto marittimo di container - Il mercato delle tariffe spot dopo mesi di

continuo calo, nelle ultime cinque settimane ha registrato un brusco rialzo , a

partire da fine luglio così come mostrato dal World Container Index di Drewry

che analizza le tariffe spot di trasporto del mercato dei container per 40 piedi

(feu) sulle 8 principali tratte (Stati Uniti, Europa e Asia). Per capire se il

fenomeno del rialzo sia destinato a consolidarsi sarà necessario aspettare la

fine dell'alta stagione, con il picco in agosto in preparazione delle festività

natalizie. Secondo l'analista Philip Damas , amministratore delegato Drewry

Shipping Consultants Ltd, al Sourcing Journal, potranno verificarsi aumenti

delle tariffe spot nel breve termine per via del'alta stagione, tariffe che si

attenueranno nel medio termine a causa dell'ondata di crescita della capacità di

stiva. Inoltre l'aumento delle tariffe spot delle ultime cinque settimane, come

commentato dall'analista di Drewry, è attribuibile ad eventi esterni, quali gli

scioperi e le questioni legate al lavoro portuale sulle coste occidentali di Stati

Uniti e Canada, l'abbassamento del livello dell'acqua nel Canale di Panama, e

le "azioni dei vettori" come le limitate riduzioni di capacità e diffuse misure

generali aumenti tariffari annunciati da più vettori. Da qui si sconsiglia i caricatori di bloccare le tariffe a lungo termine

in questo momento, perchè aspettando ancora un po', gli spedizionieri beneficeranno di ulteriori riduzioni sia delle

tariffe spot che di quelle contrattuali nel 2024. Nel frattempo il World Container Index di Drewry di oggi, 24 agosto,

mostra un indice composito leggermente in calo -3,5% pari a 1.768,33 dollari per container da 40 piedi, inferiore del

70,5% rispetto alla stessa settimana del 2022. Ma anche inferiore dell'83% al picco di 10.377 dollari raggiunto nel

settembre 2021 . È inferiore del 34% rispetto alla media decennale di 2.682 dollari, indicando un ritorno alla normalità

delle tariffe ma rimane superiore del 24% rispetto alle tariffe medie del 2019 (pre-pandemia) di 1.420 dollari. L'indice

composito medio per l'anno in corso è di 1.772 dollari per container da 40 piedi, ovvero 910 dollari in meno rispetto

alla media decennale (2.682 dollari menzionata sopra). Le tariffe Le tariffe di trasporto su Shanghai - Rotterdam e

Shanghai - Los Angeles sono diminuite del 5% rispettivamente a 1.688 dollari e 2.240 dollari per feu Shanghai - New

York e New York - Rotterdam sono diminuite del 3% rispettivamente a 3.425 dollari e 776 dollari per container da 40

piedi. Rotterdam - Shanghai e Shanghai - Genova sono diminuite dell'1% rispettivamente a 532 dollari e 2.059 dollari

per box da 40 piedi. Al contrario, le tariffe sulle rotte Rotterdam - New York sono aumentate dell'1%, da 8 dollari a

1.585 dollari per feu Los Angeles - Shanghai sono rimaste stabili al livello della settimana precedente. Drewry prevede

che i tassi spot Est-Ovest rimarranno stabili nel prossimo periodo.
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Tajani propone di privatizzare i porti, Pd e sindacati attaccano: "Danno per il Paese"

La proposta del vice premier al Meeting di Rimini sta suscitando polemiche

ROMA - "Le parole di Tajani sulla privatizzazione dei porti italiani sono

sbagliate e dannose. Pensare di far cassa svendendo asset strategici

nazionali è segno di confusione. Le Autorità di Sistema portuale funzionano

ma il pubblico deve dare indirizzi unitari di politica marittima". Lo scrive su X la

deputata Debora Serracchiani, responsabile Giustizia del Pd e firmataria della

risoluzione sulla portualità, a prima firma della collega Ghio, presentata dal

Partito democratico in Commissione Trasporti alla Camera, commentando la

proposta del vice premier al Meeting di Rimini. Dello stesso avviso è il

segretario generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi per il quale "è molto

preoccupante che un partito di governo come Forza Italia metta al centro della

propria iniziativa politica la privatizzazione dei porti che va ad incidere su un

interesse così delicato e importante per il Paese, creando le condizioni per la

loro vendita. Un'impostazione con cui non potremo mai essere d'accordo e

sulla quale daremo battaglia". "Il 60% dei 600 miliardi di esportazioni del nostro

Paese passa per i porti- spiega- privatizzarli quindi significherebbe anteporre

interessi privati a quelli del Paese. Già nel '94 l'Italia è stata antesignana in Europa per quanto riguarda la

privatizzazione delle operazioni portuali, ma l'ambito demaniale e il sistema di regolazione- conclude Tarlazzi- devono

mantenere un'impostazione pubblicistica e chi vuole il contrario troverà sempre la nostra ferma opposizione".
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Porti: Tarlazzi (Uiltrasporti), privatizzazione danneggia Paese, faremo ferma opposizione
rispetto a proposta Tajani

(FERPRESS) Roma, 24 AGO È molto preoccupante che un partito di governo

come Forza Italia metta al centro della propria iniziativa polit ica la

privatizzazione dei porti che va ad incidere su un interesse così delicato e

importante per i l  Paese, creando le condizioni per la loro vendita.

Un'impostazione con cui non potremo mai essere daccordo e sulla quale

daremo battaglia. Il vice presidente del Consiglio Tajani, parlando al Meeting di

Rimini nella giornata di ieri aveva genericamente affermato che Con la

manovra dobbiamo gettare le basi per la crescita. [] Per trovare i soldi si può

lavorare sulle liberalizzazioni: si può puntare sulla privatizzazione delle

municipalizzate e dei porti ma anche su una spending review intelligente, non

come quella indicata a suo tempo da Cottarelli. Il Segretario Generale della

Uiltrasporti Claudio Tarlazzi risponde a Tajani a stretto giro. Il 60% dei 600

miliardi di esportazioni del nostro Paese passa per i porti, privatizzarli quindi

significherebbe anteporre interessi privati a quelli del Paese. Già nel '94 l'Italia

è stata antesignana in Europa per quanto riguarda la privatizzazione delle

operazioni portuali, ma l'ambito demaniale e il sistema di regolazione conclude

Tarlazzi devono mantenere un'impostazione pubblicistica e chi vuole il contrario troverà sempre la nostra ferma

opposizione.
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Nei primi sette mesi del 2023 la flessione è stata del -24,1%

Secondo l'autorità portuale di Los Angeles il drastico calo del -26,8% del

traffico dei container movimentato lo scorso mese dallo scalo californiano è

conseguenza del rallentamento degli scambi commerciali globali dovuto a

rivenditori e produttori che hanno ancora consistenti scorte di magazzino. Il

direttore operativo della Port of Los Angels, Gene Seroka, che in precedenza

aveva prospettato una ripresa dei volumi nella seconda metà del 2023, ha

specificato che «i consumatori americani continuano a spendere e,

probabilmente, quest'anno troveranno più articoli scontati nella collezione di

moda autunnale e per le festività natalizie di fine anno». Non ha chiarito se

questi articoli saranno quelli già presenti in magazzino o quelli che le authority

portuali statunitensi sperano che nelle prossime settimane verranno importati

attraverso le banchine dei loro porti. Quello che è certo è che se a Los Angeles

era atteso un indebolimento dell'attività a luglio, la diminuzione registrata lo

scorso mese, quando sono stati movimentati 684mila container teu rispetto a

935mila a luglio 2022, è risultata probabilmente più accentuata rispetto alle

attese. Se è vero che a luglio 2022 era stato segnato il record di traffico per

questo mese dell'anno, altrettanto vero è che il volume movimentato a luglio 2023 risulta inferiore a quelli totalizzati nei

mesi di luglio degli anni dal 2010 al 2022. Inoltre, se il dato di luglio 2023 è superiore ai 576mila teu movimentati a

luglio 2009 quando si erano pienamente palesati gli effetti della crisi finanziaria sulle economie, risulta tuttavia inferiore

anche ai volumi di traffico movimentati nei lontani mesi di luglio del 2008, 2007 e 2006. Lo scorso mese l'unica voce

in crescita è risultata quella dei contenitori pieni all'imbarco che, con 110mila teu, hanno mostrato un aumento del

+6,2% sul luglio 2022. In flessione, invece, sia i container pieni allo sbarco con 364mila teu (-25,0%) sia i container

vuoti con 210mila teu (-39,5%): Nei primi sette mesi del 2023 lo scalo portuale californiano ha movimentato

complessivamente 4,82 milioni di teu, con un calo del -24,1% sul corrispondente periodo dello scorso anno, di cui

2,49 milioni di teu pieni allo sbarco (-22,9%), 692mila teu pieni all'imbarco (-5,3%) e 1,64 milioni di teu vuoti (-31,4%).
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Tajani propone di privatizzare i porti? Avrà preso un colpo di sole

Lo afferma la Filt Cgil sottolineando che svendere i porti per fare cassa è

sconcertante Replicando ad alcune affermazioni del vice presidente del

Consiglio dei ministri e coordinatore di Forza Italia, Antonio Tajani, che ieri, a

margine del meeting di Comunione e Liberazione a Rimini, ha prospettato tra

l'altro la possibile privatizzazione delle aziende municipalizzate e dei porti, la

Filt Cgil ha denunciato che «svendere i porti per fare cassa è sconcertante».

L'organizzazione sindacale ha evidenziato che i porti «sono un asset

strategico per il nostro Paese sotto tanti punti di vista ed è per questo che

devono restare in mano pubblica». «La sola idea di voler privatizzare i porti -

ha sottolineato la Federazione dei Trasporti della Cgil - è di per sé molto grave

e vogliamo auguraci che il vicepremier Tajani abbia preso un colpo di sole e

che venga smentito dalle altre forze politiche di maggioranza. Diversamente

questo governo troverà una dura e ferma risposta da parte delle lavoratrici e

dei lavoratori di tutto il cluster portuale».
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Tarlazzi (Uilt): no alla privatizzazione dei porti, sulla quale siamo pronti a dare battaglia

L'ambito demaniale e il sistema di regolazione - ha sottolineato - devono

mantenere un'impostazione pubblicistica Anche Uiltrasporti boccia l'ipotesi

ventilata dal vicepremier Antonio Tajani di procedere ad una privatizzazione

dei porti, passo che presumibilmente significherebbe rendere le banchine di

proprietà privata così come, in Europa, è avvenuto solo nel Regno Unito. «È

molto preoccupante - ha affermato il segretario generale della Uiltrasporti,

Claudio Tarlazzi, riferendosi alle dichiarazioni di ieri dell'esponente del governo

- che un partito di governo come Forza Italia metta al centro della propria

iniziativa politica la privatizzazione dei porti che va ad incidere su un interesse

così delicato e importante per il Paese, creando le condizioni per la loro

vendita. Un'impostazione con cui non potremo mai essere d'accordo e sulla

quale daremo battaglia». «Il 60% dei 600 miliardi di esportazioni del nostro

Paese - ha sottolineato Tarlazzi - passa per i porti, privatizzarli quindi

significherebbe anteporre interessi privati a quelli del Paese. Già nel '94 l'Italia

è stata antesignana in Europa per quanto riguarda la privatizzazione delle

operazioni portuali, ma l'ambito demaniale e il sistema di regolazione devono

mantenere un'impostazione pubblicistica e chi vuole il contrario troverà sempre la nostra ferma opposizione».
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BENETTI TORNA A CANNES PER LO YACHTING FESTIVAL 2023

L'edizione 2023 del Cannes Yachting Festival, in programma dal 12 al 17

settembre, vede la partecipazione dello storico Cantiere nell'anno del suo 150°

anniversario Al Salone di Cannes, che apre la stagione nautica 2023-2024,

Benetti esporrà M/Y "Alluria", Motopanfilo dall'eleganza gentile e moderna,

insieme a M/Y "Opus" e M/Y "Oreos", entrambi appartenenti alla famiglia

Oasis, yacht pensati per un'esperienza di navigazione a contatto ancora più

stretto con il mare Viareggio, 23 agosto 202 - Nell'anno del suo 150°

anniversario, pietra miliare nella storia del Cantiere, Benetti torna sulla

Croisette in occasione dello Yachting Festival di Cannes, a rappresentare

l'identità del patrimonio culturale e dell'eccellenza Made in Italy. In mostra a

Cannes, alcuni tra i modelli che meglio rispecchiano lo spirito innovativo e

elegante del marchio: Motopanfi lo 37M, Oasis 34M e Oasis 40M.

MOTOPANFILO 37M M/Y "ALLURIA" M/Y "Alluria" è la quinta unità del

modello Motopanfilo 37M, yacht sospeso nel tempo e omaggio alle navette

degli anni '60 riviste in chiave contemporanea. Il design degli esterni, progettati

da Francesco Struglia in collaborazione con Benetti, riprende le forme e lo stile

di un tempo e unisce scafo e sovrastruttura in un unico elemento armonico, per un'immagine d'insieme di estrema

eleganza ed equilibrio delle forme. Gli interni, disegnati dallo studio Lazzarini Pickering Architetti, presentano soluzioni

tecniche e stilistiche moderne, in linea con le esigenze degli armatori contemporanei. Loro Piana Interiors ha "vestito"

gli interni, caratterizzati da un'eleganza senza tempo e arredati con i materiali classici dell'estate e del mare, primo fra

tutti il lino, nei toni del bianco, blu e malachite. A conferma dell'impegno di Benetti nella salvaguardia dell'ambiente,

M/Y "Alluria" è dotato di sistema SCR che consente di abbattere le emissioni NOx e quindi l'impatto inquinante

sull'ambiente. OASIS 34M M/Y "OPUS" Accanto al Motopanfilo 37M, sarà esposto M/Y "Opus", la sesta unità della

linea Oasis 34M. Oasis è la famiglia di yacht che meglio esprime lo spirito innovativo di Benetti con la soluzione

Oasis Deck®, capace di creare un collegamento diretto tra gli ambienti interni e la beach area per un contatto più

diretto con il mare. Con gli esterni disegnati dallo studio inglese RWD e gli interni progettati dallo studio di architettura

newyorkese Bonetti & Kozerski, M/Y "Opus" presenta un concept dalla forte carica innovativa capace di soddisfare

pienamente le esigenze degli armatori di oggi che scelgono di vivere a stretto contatto con la natura e il mare. OASIS

40M M/Y "OREOS" Ad accompagnare M/Y "Opus", un altro yacht della linea Oasis. Benetti porta in mostra al Salone

di Cannes M/Y "Oreos", yacht di 40 metri pensato per una clientela dallo stile di vita dinamico e informale. Questo 40

metri è un'oasi chic di benessere che offre una connessione autentica e continua con l'ambiente circostante, unita a

una totale indipendenza. Tratto distintivo di questo modello, oltre al caratteristico Oasis Deck® di
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cui è dotato, è il Sun Deck. Questa zona conviviale si divide tra area relax, sala da pranzo outdoor e area lounge

con la peculiarità di una porta finestra a tutta altezza posta tra l'area dining e il lounge bar. Un elemento funzionale per

riparare dal vento durante le crociere e rendere la navigazione ancora più confortevole. Benetti sarà al Cannes

Yachting Festival dal 12 al 17 settembre presso Vieux Port - Super Yacht Extension 211.
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Le enormi potenzialità marittime dell'Africa

Il Centro Giuseppe Bono aggrega un po' di dati sul continente. Grandi

prospettive di crescita nei prossimi decenni, di cui una buona parte provenienti

dal mare Gran parte del futuro dell'Africa dipende dall'economia legata alle

attività marittime. L'Unione africana ha in questi giorni definito l'economia

connessa con il mare come «la nuova frontiera del rinascimento africano»,

l'unica potenzialmente in grado di trasformare risorse praticamente inutilizzate

nel vero driver di produzione di r icchezza, occupazione e di netto

miglioramento della qualità della vita. Risorse che non sono ancora oggetto di

sfruttamento, come accade nella maggioranza dei paesi africani, da parte di

grandi multinazionali e di potenze colonialiste e che sono in gran parte

ignorate. Il Centro Giuseppe Bono (un centro studi dedicato all'economia

marittima nato ad aprile e con sede a Genova), anche sullo stimolo derivante

dalla imminente presentazione del Piano del mare da parte dell'Italia e

dall'avvio da parte del governo italiano di una politica pan-africana, ha raccolto

in questi mesi dati provenienti da diverse fonti, ponendo le basi per un'analisi

complessiva dell'Africa dal punto di vista marittimo. Secondo un recente

rapporto dell'Onu i dati significativi dell'economia del mare in Africa e della sua crescita al netto di interventi

straordinari, sono di per sé impressionanti. Il continente ha 38 Stati costieri; il 90 per cento dell'import-export avviene

via mare; il valore aggiunto del turismo costiero è stimato in 100 miliardi di dollari entro il 2030; il settore marittimo dà

lavoro a quasi 50 milioni di persone; infine, il valore complessivo dell'economia del mare nel 2030 sarà di 405 miliardi

di dollari. Le zone marittime sotto la giurisdizione del continente africano ammontano a circa 13 milioni di chilometri

quadrati, compresi i mari territoriali e circa 6,5 milioni di chilometri quadrati di piattaforma continentale. Mauritius, con i

suoi 1,850 chilometri quadrati, è uno dei paesi più piccoli dell'Africa e del mondo. Tuttavia, con le sue acque

territoriali, diventa un paese di 1,9 milioni di chilometri quadrati, grande quanto il Sudafrica. Secondo l'Agenzia

Internazionale dell'Energia, l'energia rinnovabile degli oceani ha, nell'ipotesi di uno sfruttamento intensivo, potenza

sufficiente a fornire fino al 400 per cento dell'attuale domanda energetica globale. Come sottolineava dieci anni

addietro un handbook sull'economia del mare africana a cura della London School of Economics e del Grantham

Research Institute, per dare un ruolo più centrale all'economia marittima è indispensabile «una migliore comprensione

delle enormi opportunità che emergono investendo e reinvestendo negli spazi acquatici e marini dell'Africa per

spostare l'ago della bilancia dalla raccolta illegale, dal degrado e dall'esaurimento a un paradigma di sviluppo blu

sostenibile, al servizio dell'Africa di oggi e di domani. Se sfruttata appieno e ben gestita, l'economia blu africana può

costituire la più importante fonte di ricchezza e catapultare le fortune del continente». Ma come sempre accade

quando
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si parla dell'economia del mare, i dati sono sottostimati come lo sono a livello globale. Secondo il rapporto

pubblicato nel maggio scorso dalla Banca Mondiale, l'economia marittima a livello planetario avrebbe un valore di

oltre 1,500 miliardi di dollari l'anno e garantisce oltre 30 milioni di posti di lavoro. Quest'ultimo un dato sottostimato

visto che i soli lavoratori marittimi, senza includere quelli alberghieri a bordo delle navi da crociera, superano i 2,5

milioni nel mondo e che alcuni settori direttamente o indirettamente legati al mare non sono compresi nelle stime (il

turismo costiero, l'indotto logistico, le attività delle marine militari e della Difesa in generale, le prospezioni industriali

sui fondali marini). Secondo le più recenti previsioni dell'OCSE l'economia del mare potrebbe raggiungere e superare i

3 mila miliardi di dollari di valore entro il 2030. Condividi Tag economia Articoli correlati.
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Tajani accenna alla privatizzazione dei porti e scatena il dibattito. LE REAZIONI

RIMINI Si scatena un dibattito accalorato sul futuro dei porti italiani in seguito

alle dichiarazioni del vice premier Antonio Tajani durante il Meeting di Rimini

di CI. Tajani ha suggerito l'opzione di privatizzare i porti italiani per trovare

fondi per il bilancio dello Stato e favorire la crescita economica. Tuttavia,

questa affermazione ha scatenato una forte reazione da parte del Partito

Democratico, che ha risposto con fermezza. In particolare la sezione del PD

Ligure, da Genova, ha reagito con veemenza alle affermazioni di Tajani,

sollevando diverse domande riguardo alla privatizzazione dei porti. Hanno

crit icato l ' idea di vendere i l  demanio maritt imo e hanno espresso

preoccupazioni riguardo alla gestione futura delle infrastrutture portuali. I

rappresentanti del partito hanno anche citato l'addio di Paolo Emilio Signorini

da Palazzo San Giorgio per passare all'IREN, evidenziando i problemi legati

al commissariamento dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. Inoltre, Antonio Misiani, responsabile Economia e Finanze,

Imprese e Infrastrutture del Partito Democratico, ha espresso la sua forte

disapprovazione nei confronti dell'idea di privatizzare i porti per raccogliere

fondi per il bilancio dello Stato. Ha definito l'idea assurda e inaccettabile, criticando la destra per la sua ricerca

disperata di risorse e sottolineando che il Partito Democratico sarà totalmente contrario a tale proposta. L'idea del

vicepremier #Tajani di privatizzare i #porti per fare cassa è assurda e inaccettabile. Che la destra sia disperatamente

a caccia di risorse per la legge di bilancio lo si era abbondantemente capito. Ma se il governo #Meloni pensa di

svendere il demanio marittimo e Antonio Misiani (@antoniomisiani) August 23, 2023 Le affermazioni di Tajani hanno

quindi innescato un acceso dibattito politico riguardo al futuro dei porti italiani e alle implicazioni di una potenziale

privatizzazione. È molto preoccupante che un partito di governo come Forza Italia metta al centro della propria

iniziativa politica la privatizzazione dei porti che va ad incidere su un interesse così delicato e importante per il Paese,

creando le condizioni per la loro vendita. Un'impostazione con cui non potremo mai essere daccordo e sulla quale

daremo battaglia. Così il Segretario Generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi risponde al Vice Premier. Il 60% dei

600 miliardi di esportazioni del nostro Paese passa per i porti, privatizzarli quindi significherebbe anteporre interessi

privati a quelli del Paese. Già nel '94 l'Italia è stata antesignana in Europa per quanto riguarda la privatizzazione delle

operazioni portuali, ma l'ambito demaniale e il sistema di regolazione conclude Tarlazzi devono mantenere

un'impostazione pubblicistica e chi vuole il contrario troverà sempre la nostra ferma opposizione. Le parole di Tajani

sulla privatizzazione dei porti italiani sono sbagliate e dannose. Pensare di far cassa svendendo asset strategici

nazionali è segno di confusione. Le Autorità di Sistema portuale funzionano ma il pubblico deve dare indirizzi unitari di

politica marittima.
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Lo scrive su X la deputata Debora Serracchiani, responsabile Giustizia del Pd e firmataria della risoluzione sulla

portualità, a prima firma della collega Ghio, presentata dal Partito democratico in Commissione Trasporti alla

Camera.
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Porti: Serracchiani, le parole di Tajani sono sbagliate e dannose

"Le parole di Tajani sulla privatizzazione dei porti italiani sono sbagliate e

dannose. Pensare di far cassa svendendo asset strategici nazionali è segno di

confusione. Le Autorità di Sistema portuale funzionano ma il pubblico deve

dare indirizzi unitari di politica marittima". Lo scrive su X la deputata Debora

Serracchiani, responsabile Giustizia del Pd e firmataria della risoluzione sulla

portualità, a prima firma della collega Ghio, presentata dal Partito democratico

in Commissione Trasporti alla Camera.
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Prime due navi full container per la Ignazio Messina & C.

Entra in flotta la "nuova" Jolly Argento con una capacità di 4600 TEU. A

settembre la gemella Jolly Oro Genova - Inizia la rotta del gruppo genovese

Ignazio Messina & C. nel mercato delle navi full container. La compagnia ha

infatti preso oggi in consegna nel porto coreano di Busan la "Northern

Promotion", ribattezzata "Jolly Argento", che avvia concretamente la parziale

sostituzione della flotta di portacontenitori ro-ro con unità full container. La

nave, con una capacità di trasporto di 4600 TEU, è lunga 264.32 metri per una

larghezza di 32,20 metri ed è stata costruita dal cantiere coreano Daewoo

Shipbuilding and Marine Engineering, lo stesso cantiere che aveva costruito

negli anni fra il 2011 e il 2013 le portacontenitori ro-ro che hanno caratterizzato

nell'ultimo decennio la flotta del gruppo genovese. Dopo la consegna, la "Jolly

Argento" farà rotta sul porto cinese di Guangzhou (Nansha Terminal Phase IV)

per caricare 1.350×40' HC + 1.000×20' box, contenitori nuovi (appena costruiti

su commessa della Compagnia); quindi, dovrebbe salpare per Jeddah dove

scaricherà gran parte di questi contenitori; quindi farà rotta su Genova per

essere inserita sulla linea dell'East-South Africa ai primi di ottobre.

L'equipaggio è composto da 23 persone, 17 delle quali italiane, al comando del Comandante Caselli di Genova. Già a

settembre è prevista la presa in consegna da parte della Ignazio Messina & C. della gemella "Northern Priority" che

sarà ribattezzata "Jolly Oro" e che avrà le stesse caratteristiche della gemella "Jolly Argento". Le prime due full

container che entrano in servizio sono parte integrante di una precisa strategia di rinnovamento della compagnia , che,

da un lato, sta approfittando delle quotazioni molto remunerative delle navi portacontainer ro-ro, dall'altro dei

mutamenti in atto nei mercati e nei porti in cui opera, dove le full container garantiscono oneri di investimento e costi

di gestione ottimizzati. E in questa strategia rientra anche la scelta dei nuovi containers: fra gli altri, la Ignazio Messina

& C. ha ordinato anche mille nuovi flat rack da 40' e 100 flat rack da 20', entrambi con sponde alte come gli high cube,

per rinforzare il parco dello special equipment della Messina e poter imbarcare, anche sulle navi full container rotabili,

merce varia e pezzi eccezionali che sono storicamente parte significativa nell'offerta di trasporto garantita dalla

compagnia genovese.
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L'economia blu per rilanciare l'Africa

Gran parte del futuro dell'Africa dipende dall'economia blu. L'Unione africana

ha in questi giorni definito l'economia connessa con il mare come "la nuova

frontiera del rinascimento africano", l'unica potenzialmente in grado di

trasformare risorse praticamente inutilizzate Genova - Gran parte del futuro

dell'Africa dipende dall'economia blu. L'Unione africana ha in questi giorni

definito l'economia connessa con il mare come "la nuova frontiera del

rinascimento africano", l'unica potenzialmente in grado di trasformare risorse

praticamente inutilizzate e ignorate nel vero driver di produzione di ricchezza,

occupazione e di netto miglioramento della qualità della vita. Risorse che non

sono ancora oggetto di sfruttamento, come accade nella maggioranza dei

Paesi africani, da parte di grandi multinazionali e di potenze colonialiste e che

sono in gran parte ignorate. Il Centro Giuseppe Bono, anche sullo stimolo

derivante dalla imminente presentazione del Piano del Mare da parte dell'Italia

e dall'avvio da parte del governo italiano di una politica pan-africana, ha

raccolto in questi mesi dati provenienti da diverse fonti, ponendo le basi per

un'analisi complessiva dell'Africa Blu; analisi che potrebbe anche trasformarsi

in una piattaforma di collaborazione dell'Italia (antesignana in settori come la desalinizzazione, i traffici su traghetti, il

risanamento ambientale delle coste) con i principali paesi del continente africano. Blu Economy significa trasporti via

mare, logistica, ma anche sfruttamento di risorse energetiche, turismo, pesca, risanamento ambientale. E al contrario

di quanto accaduto nelle attività terrestri di un numero crescente di Paesi africani, il mare e le sue attività, non sono

ancora stati oggetto di quella che ormai viene considerata un'occupazione globale da parte della Cina. Secondo un

recente rapporto delle Nazioni unite i dati significativi dell'economia blu in Africa e della sua crescita al netto di

interventi straordinari, sono di per sé impressionanti; Africa significa: 38 - numero di Stati costieri 90% - volume di

importazioni ed esportazioni effettuate via mare 100 miliardi di dollari - valore aggiunto stimato generato dal turismo

costiero entro il 2030 49 milioni - numero di posti di lavoro attualmente generati nei settori dell'economia blu 405

miliardi di dollari - valore previsto dell'economia blu africana entro il 2030. Ma come sempre accade quando si parla

della Blu Economy, i dati sono sottostimati come lo sono a livello globale. Secondo il rapporto pubblicato nel maggio

scorso dalla Banca mondiale l'economia blu a livello planetario avrebbe un valore di oltre 1.500 miliardi di dollari

all'anno a livello globale. Un'economia che garantisce oltre 30 milioni di posti di lavoro, dato palesemente sottostimato

visto che i soli lavoratori marittimi senza includere quelli alberghieri a bordo delle navi da crociera superano

abbondantemente i 2,5 milioni nel mondo e che alcuni settori direttamente o indirettamente legati al mare non sono

compresi nelle stime (il turismo costiero, l'indotto logistico, le attività delle marine
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militari e della Difesa in generale, le prospezioni industriali sui fondali marini) o, banalmente le attività di risanamento

ambientale e quindi di abbattimento delle soglie di inquinamento in aree (il caso dell'Africa Occidentale) per decenni

utilizzate come una vera e propria pattumiera industriale. E nonostante queste dimenticanze - secondo le più recenti

previsioni dell'Organizzazione per lo Sviluppo e la cooperazione economica - l'economia blu che spesso viene

confinata in modo ideologico nel recinto della sostenibilità potrebbe raggiungere e superare i 3.000 miliardi di dollari

entro il 2030. Tornando all'Africa, oltre il 90% delle importazioni e delle esportazioni africane avviene via mare e

alcune delle porte più strategiche per il commercio internazionale si trovano in Africa. Le zone marittime sotto la

giurisdizione dell'Africa ammontano a circa 13 milioni di chilometri quadrati, compresi i mari territoriali e circa 6,5

milioni di chilometri quadrati di piattaforma continentale. Le Mauritius, con i loro 1.850 chilometri quadrati, sono uno

dei Paesi più piccoli dell'Africa e del mondo. Tuttavia, con le sue acque territoriali, diventa un paese di 1,9 milioni di

chilometri quadrati, grande quanto il Sudafrica. Secondo l'Agenzia internazionale dell'Energia, l'energia rinnovabile

degli oceani ha, nell'ipotesi di uno sfruttamento intensivo, potenza sufficiente a fornire fino al 400% dell'attuale

domanda energetica globale. Anche in quest'ottica l'economia blu può quindi svolgere un ruolo importante nella

trasformazione strutturale dell'Africa ma - come sottolineava già 10 anni addietro un dossier sulla Blue Economy

africana a cura della London School of Economics e del Grantham Research Institute - è indispensabile "una migliore

comprensione delle enormi opportunità che emergono investendo e reinvestendo negli spazi acquatici e marini

dell'Africa per spostare l'ago della bilancia dalla raccolta illegale, dal degrado e dall'esaurimento a un paradigma di

sviluppo blu sostenibile, al servizio dell'Africa di oggi e di domani. Se sfruttata appieno e ben gestita, l'economia blu

africana può costituire la più importante fonte di ricchezza e catapultare le fortune del continente".

The Medi Telegraph

Focus


